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Prefazione.

Volume in 4°, ms., rilegato in cartone e dorso in pergamena, miscellaneo, di ff. II + 
pp. 12 + pp. 313 (cadute o strappate le pp. 1 - 132; riutilizzate e sovranumerate le pp. 
133 - 169 con sovranumerazione 1 - 36; scritto solo sino a p. 245).

Questo volume viene definito anche “Libro delle cose edificanti avvenute alla 
Valletta” (la definizione si ritrova in: n.n., Pellegrini e pellegrinaggi devoti di S. 
Girolamo Miani alla Valletta di Somasca dal gennaio 1834 al luglio 1905, ms., a p. 26,
alla data del 15 agosto 1878 [ACM, 3-1-380]).

Trascrizione:

«(f. Ir; brano tratto da: Maironi da Ponte G., Dizionario Odeporico o sia storico - 
politico - naturale della Provincia Bergamasca. Bergamo, Ed. F.lli Mazzoleni 1820, 
vol. III, a pp. 106 - 109)

     Somasca.

     Piccolo villaggio della Valsanmartino, dipendente dalla pretura, e del distretto di 
Caprino, posto sul pendio d’una amena collina alla falda occidentale dell’alto monte 
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Scaligia, la cui mercè esso è difesa dall’aquilone; signoreggia sopra Vercurago, altro 
piccolo villaggio quasi sul margine dell’Adda e secolui forma comunità e termine 
della nostra provincia in confinanza di quella di Como.
     Passato il ponte sopra il fiumicello – torrente Galavesa lungo la via provinciale, 
prima di giungere a Vercurago, sulla destra si presenta una strada vicinale ampia, 
recentemente fatta ricostruire a proprie spese dal N. U. Signor Giacomo Miani Veneto 
amplissimo Senatore, ultimo superstite della illustre antichissima sua famiglia. In 
fianco vi si vede scolpita in marmo la seguente iscrizione

“I. N. U.
Giacomo Miani Senatore amplissimo, colla Nobile D. Chiara Da Riva sua

consorte, venerò in Ottobre 1787 il Corpo di S. Girolamo Miani suo antenato. E
ordinò a proprie spese la strada, che di qui va a Somasca. A perpetua memoria i

padri Somaschi 1789 F. P.”.

     Si sale dolcemente per essa via sino al villaggio ove nel cenzo sopra una eminenza 
esiste la chiesa, e il collegio della rinomatissima Congregazione dei Chierici Regolari 
Somaschi. Questa parrocchiale consacrata all’Apostolo S. Bartolomeo, staccata da 
quella di Calolzio l’anno 1566, è di semplice disegno; e ciò che la nobilita è la bella e 
ricca cappella eretta in onor del Santo fondatore della Congregazione colle larghe 
contribuzioni di alcuni individui della medesima e segnatamente della valle l’anno 
1754.
     Questa è pregievole e pei vaghi marmi, e pezzi di scoltura, e per le indorature e 
molto più, perché conserva in un’urna d’argento la preziosa salma del santo: la quale 
vi chiama il concorso delle pie genti

(f. Iv)

da ogni regione anche più lontana.
     La chiesa ha altresì delle pitture a vedersi come quella sopra la porta maggiore, 
rappresentante la chiamata di alcune donne alla penitenza ed al ritiro fatta dal santo: 
lavoro di scuola Veneziana. L' altar di facciata alla detta cappella, dedicato alla 
Vergine del Rosasio, adonro è dei misteri dipinti dal nostro Carlo Cesare (sic per 
Ceresa). Dello stesso autore sono i quadri, che fregiano il coro: e quello di mezzo, 
rappresentante il santo apostolo titolare, è di ignoro stimato pennello. In coro esistono 
altresì due ripostigli di pregiate sacre reliquie; e la sacristia ha un ritratto del santo che
vuolsi tratto dal naturale.
     Il collegio poi della Congregazione, che è contiguo alla chiesa fu però rifabbricato 
non sono che pochi lustri, con sodo e nobile disegno del prete Buratti di essa 
Congregazione. Questa fabbrica è sorta sopra le rovine di n antico castello, rinomato 
nelle patrie storie, e che segnava l' epoca infelice delle famose guerre dei secoli XIII e
XIV.
     Nella contrada poco inferiormente del collegio, havvi un piccolo bell' oratorio 
presso la umile cameretta, che a primiero ricovero del santo fu accordata dalla 
famiglia Ondei. In essa stanziuola si vede tuttora segnata rozzamente sul muro una 
croce che vuolsi opera della di lui religiosa pietà.
     Ma lasciato addietro al caseggiato di Somasca all' occhio si offre la strada, che 
sempre dolcemente salendo conduce all' eccelso luogo detto la valletta, vero 
romitaggio. All' ingresso di questa strada il benemerito P. Pietro Rotigni (Rottigni ndr)
ha fatto innalzare un arco di viva pietra ricordando benefici autori del riattamento 
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della strada, i Piissimi fratelli P.P. Comendoni (Commendoni ndr).
     A certo tratto poi della via medesima trovasi un altro ripidissimo accesso che mette
in una specie di grotta, ove il santo si portava ad orare. Per ultimo la strada ridetta 
principale termina nel piccolo piano chiamato la Valletta, rinserrato su due fianchi da 
eccelse diroccate rupi su una delle quali si veggono tuttora i resti di una antica rocca 
rinomata nei tempi delle civili fazioni e che le patrie memorie riferiscono essere stato 
smantellato dai Francesi nel 1509. Ivi il santo fabbricò alcune cellette per abitarvi egli
e i suoi compagni.

(f. IIr)

     E' assai difficile ritrovare altrove vista più interessante ed amena di quella della 
Valletta di Somasca. Da quest' eccelso sito si contempla tutto il corso dell' Adda sino a
Brivio, ed i suoi piccoli laghi di Garlate e di Olginate; dalla parte del Nord formano 
un imponente prospettiva le orride altissime montagne ammucchiate, che costeggiano 
il vasto lago detto di Lecco, formato pur esso dall' Adda.
     Incanta l' occhio di chichessia il prospetto amenissimo dei frequenti bei villaggi, 
che da un canto e dall' altro della grande vallata veggonsi ora sorgere sul margine del 
fiume, e dei laghi, ora torreggiare dalle vicine verdeggianti colline, ed ora mostrarsi 
rinserrati fra orride strutture, e fra dirupate vette.
     Sul piccolo piano della Valletta esiste un piccolo caseggiato, soggiorno antico degli
orfanelli, non ha guari ristorato, e la vecchia chiesa in onore del Redentore. A questa 
dalla parte del coro serve a parete la viva roccia lasciata in istato naturale; e sopra un 
pezzo della medesima, sulla quale vuolsi riposasse il santo, sta eretto l' altare 
innalzato al S.S.mo Crocifisso. In fianco della chiesa avvi una stanziuola, pur essa 
fonteggiata dalla viva roccia, donde scaturisce dall' alto un perenne zampillo di 
limpidissima acqua, che suol beversi a divozione.
     Non affatto di prospetto, ma un po' inferiormente esiste il cmaposanto, 
recentemente quivi costrutto dalla pietà e dal genio del lodato prete Rotigni: opera 
veramente da vedersi, e per il vago suo disegno, e per gli ornamenti di cui è arricchito.
     La Congregazione dei Chierici Regolari di Somasca è rinomatissima in tutta la 
Cristianità, primieramente istituita dal santo suo fondatore col titolo di Compagnia dei
Servi de' poveri nell' anno 1528. Quarant' anni dopo il Pontefice S. Pio V la annoverò 
fra gli ordini regolari, e la chiamò Congregazione di Somasca. Essa rapidamente si 
propagò in tutta l' Italia, facendosi dapertutto benemerita della istituzione di collegi di 
educazione, di orfanotrofi dell' uno e dell' altro

(f. IIv)

sesso, e di ritiri di donne traviate, e sempre dando de' valenti soggetti alla religione, 
alle lettere ed alle scienze.
     Vanta Somasca il I° Seminario aperto da S. Carlo Borromeo fuori della città di 
Milano l' anno 1566, affidato alla direzione dei padri della Congregazione; il quale nel
1579 per maggio comodo fu poscia trasferito in Celana sotto l' Amministrazione degli 
Oblati.
     Somasca dosgiunte dal suo caseggiato maggiore ha le contrade di Beseno e di 
Fola; ed è abitata da 270 persone, quasi tutte addette all' agricoltura, arte quivi molto 
ben intesa.
     Fu patria del celeb. D. Antonio Tommaso Volpi morto parroco di Osio, del quale si 
fa gloriosa menzione descrivendo quel villaggio.
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     I poveri sono a parte del legato del benemerito filantropo Abbate D. Carlo Rosa. 
Somasca con Vercurago ha di estimo censuarii scudi 12175.4.4.10.7 con 118 
possidenti estimati; ed è lontana 7 miglia da Caprino e 18 diciotto da Bergamo.
Fine. 4 Maggio 1874.

(di altra mano)

Carissimo Zambelli (p. Zambelli Giacomo crs. ndr), ringraziate il vostro Padre 
Calandri della buona opinione che ha di me. Procurai di servirvi al più presto 
possibile. Godo di vostra salute. Spero di potervi vedere presto. Addio. Tutto vostro, 
Scarpellini.

(p. 1/12)

     Memorie.

     Il P. Don Pietro Rottigni ed altri.

     Essendo avvenuta la soppressione generale di tutti gli Ordini Religiosi per Decreto 
dell' Imp. e Re d' Italia Napoleone Bonaparte dato li 25 Aprile 1810 fu sciolta la 
famiglia religiosa di S. Bartolomeo di Somasca essendosi ritirati il P. Ambrogio Massa
Maestro de' Novizi, e il P. Lorenzo Mainoldi superiore e rimasto qui in qualità di 
Parroco il P. D. Carlo Maranese, e con esso il Sacerdote D. Francesco Pozzo di 
Bergamo in sussidio della Chiesa e Parrocchia.
     Nell' anno medesimo furono venduti dal Demanio i beni spettanti al Collegio di S. 
Bartolomeo, ch' erano stati acquistati e appropriati per donazione dal P. D. Carlo 
Maranesi, come si può veder sopra nell' introduzione del libro degli Atti.
     Ma il Collegio cioè il locale, meno quella parte che fu assegnata per abitazione 
parrocchiale, restò in mano del R. Demanio e non fu se non nel 1812 che il P. D. Carlo
Maranesi Curato acquistò parte del medesimo, per Istromento del giorno 25 Aprile 
1812, a rogito del Sig.r Francesco Carrara Notaio in Bergamo in questo anno il P. D. 
Lorenzo Mainoldi ritornò a Somasca per fissarvi domicilio, pagando pensione al P. 
Curato. In quest' anno i Francesi entrarono in Mosca, ma dopo due settimane 
dovettero ritirarsi per il famoso incendio fatto da Moscoviti. Qui cominciarono a 
declinare le cose de' Francesi: morì l' armata nell' inverno per il freddo; e gli avanzi a 
mala pena si salvarono.
     Accadde la celebre battaglia di Lipsia in cui gli Alleati sconfissero Napoleone 
Bonaparte, che ripiegò coll' armata al Reno.
     In quest' anno in Novembre alli 13 si portò a Somasca il P. D. Pietro Rottigni ex 
Somasco uomo che tanto ha fatto parlar di sé. Si fa perciò memoria di lui alquanto per
esteso per soddisfazione de' nostri successori. Nato egli in Gandino li 27 febbraio 
1746

(p. 2/12)

dal Sig.r Rocco di Gandino e dalla Sig.a Locatelli, avendo già ne' Somaschi un 
fratello maggiore D. Girolamo, di sommo merito per ogni titolo, si vestì dell' abito 
Somasco, e fece noviziato in Milano nella casa di S. Pietro in Monforte, e professò in 
mano del M. R.do P. D. Ercole De Velasco, allora Preposito di S. M.a Secreta, 
delegato dal R.mo P. Manara Generale della Gongregazione allora ancora unita in un 
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corpo.
     L' atto di sua professione fu li 23 marzo del 1763. Passati quindi agli studi in Pavia
e altrove attese particolarmente agli studi sacri e alla eloquenza del pulpito, nella 
quale si rese celebre quando cominciò la carriera della predicazione. Predicò con 
sommo applauso la Quaresima in tutte le principali città d' Italia che è inutile 
numerare e diede gli Esercizi Spirituali alla Corte di Napoli, e molte volte altrove a' 
Secolari e agli Ecclesiastici, sempre con grande profitto, avendo specialmente il dono 
delle lagrime per commovere, oltre una soda ma facile eloquenza. Essendo accaduto 
la morte del P. Della Tela parroco in S. Lucia di Cremona, persona sommamente cara 
e stimata per la santità della vita, e zelo della Cura, credettero i Superiori non poter 
meglio sostituirlo che col nominare alla parrocchia il P. D. Pietro Rottigni e ciò nell' 
anno 1795. Né fu delusa l' aspettazione perché sommamente attivo e manieroso presto
si guadagnò l' estimazione e l' amore non pure de' suoi parrocchiani, ma di tutta 
Cremona.
     Avendo i Francesi invasa la Lombardia nel 1796 e tenendo Milano vi 
proclamarono una detta Repubblica Cisalpina, che poi nel Congresso di Lione fu 
chiamata Regno Italico. In quel trambusto e sovvertimento universale non è 
maraviglia che con tanti uomini grandi anche il P. Rottigni siasi lasciato trascinare 
dalla corrente. Vogliono però ch' egli fosse preso dal panico timore per avere mal 
meritato del nuovo Governo massimamente predicando. Fatto è che tenne al suo 
popolo nella Domenica un commovente sermone, nel quale con sopresa di tutti

(p. 3/12)

si accommiatò dalla parrocchia; ma fu maggiore la sorpresa quando pochi giorni dopo
si seppe ch' era Rottigni in Milano in abito secolaresco. Non potea mancare impiego a
persona di talento com' esso; entro nel Ministero dell' Interno in qualità di Segretario 
nella quale continuò con onore fino alla sua felice abdicazione sopra notata.
     Bisogna confessare che nei suoi impieghi civili e governativi non ha deviato 
giammai dalle massime di onestà e di religione, come scrisse egli stesso al Card. 
Opizzoni: “Non posso rimproverarmi per la grazia di Dio d' aver nell' esercizio de' 
medesimi deviato giammai dalle massime della Religione, e per quanto ho potuto, mi 
sono studiato di sostenerla coi mezzi che mi erano permessi e suggeriti da degni 
Ecclesiastici miei conoscenti ed amici. Il Padre delle Misericordie non mi ha mai 
abbandonato co' suoi salutari rimorsi ...”.
     quando l' Armata Austro – Russa sotto il Generale Suvvaron cacciò i Francesi dall' 
Italia tutti gli aderenti al partito e gli Impiegati nel Governo Cisalpino dovettero 
cercarsi rifugio di là dalle Alpi. Egli fu allora in Lione dove forse trovandosi scarso di 
modi a vivere per le dure circostanze prestò l' opera sua a servizio del teatro italiano. 
Ma per la battaglia e Trattato di Marenco cambiate le sorti d' Italia non che dell' 
Europa ritornò pacificamente al suo impiego in Milano. Sino dal 1805 aveva divisato 
di abbandonare ogni cosa e ripigliare la carriera ecclesiastica, ma le combinazioni 
sempre nuove, le circostanze e il rispetto umano ritardarono la sua risoluzione. E poi 
la morte dell' amico Padre Quadrupani Barnabita avvenuta fuori di Milano ruppe i 
legami preparatorii che questi avea disposti. Ma Dio “non abbandonandolo mai co' 
suoi salutati rimorsi (sono sue espressioni), e gli amici, e i rovesci di guerra, e la 
grazia del Signore” gli diedero la spinta, “siccome le preghiere di tanti buoni 
fedeli ...”. superata ogni ripugnanza si determinò

(p. 4/12)
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in Luglio di rinunziare ogni pubblico impiego: dovette però combattere a lungo con 
chi presiedeva credendosi un riscaldamento d' immaginazione anziché una risoluzione
fondata sui sodi principi della religione. La sua demissione di Capo Divisione 
Sostituto al Segretario Generale venne sottoscritta da S. E. il Ministro dell' Interno 
Vaccari nel giorno 13 Novembre 1813. Nel qual giorno medesimo era egli giunto a 
Somasca, dove accolto con giubilo dal P. Curato D. Carlo Maranese e dall' amico P. 
Lorenzo Mainoldi si diede a praticare con fervore ed esemplarità i doveri di penitente.
Cosiché per indulgenza e volere di Monsignor Dolfin Vescovo di Bergamo vennegli 
abbreviato il tempo di tre mesi prescritto ad esperimento, e nel giorno del SS. Natale 
riprese tutte le funzioni ecclesiastiche di Sacerdote, di Confessore, di Predicatore. Fu 
di consolazione universale la sua conversione, ch' egli si diede cura di notificare a 
Vescovi, a Personaggi che avevanlo conosciuto ne' primi tempi per risarcimento di 
scandalo: si ebbe commoventi lettere di congratulazione che si conservano in 
Archivio; né è da tacersi che se ne congratulò singolarmente il S. P. Pio VII col 
Cardinal Opizzoni in Roma, giacché avea domandato a questo stanto in Fontainebleu 
del P. Rottigni, che non era ancora ricreduto; avendo durato per anni 15 nella vita 
secolaresca.
     Piacque a Dio visitare Rottigni con una straordinaria tribolazione, con le molestie 
dico ch' ebbe a soffrire da disertori – briganti che durante la guerra viva tra Tedeschi e
Francesi – Italiani inquietavano tutta la Valle S. Martino. Dopo averlo notte tempo 
assalito in camera, spogliato di denaro e di roba, venivano quotidianamente ad esigere
con minaccie delle somme, che dovea farsi somministrare da' suoi colleghi.
     Fu dunque consigliato a salvarsi altrove, anche per non compromettere i suoi 
colleghi. Nella notte del 16 Marzo (1814 ndr) colla scorta del Sig.r. Giacomo Amigoni

(p. 5/12)

camminando per sentieri nascosti potè arrivare a Lecco sul far del giorno: e da qui 
momentaneamente rifuggitti in Milano, dove trovò sussidio alla sua inopia nella 
generosità del Marchese di Breme e di altri amici; e per consiglio di loro riparò nel 
Seminario di Bergamo, dove fu molto amorevolmente trattato.
     Stimolato dal P. Curato a nome di tutti i parrocchiani a ritornare a Somasca dietro 
il felice cambiamento di governo tutto essendo in tranquillità, dopo due mesi di 
assenza vi ritornò per non più allontanarsene se non per apostoliche missioni e fatiche.
     Ora non posso tacere dei molti avvantaggi procurati al Santuario di Somasca dal P. 
Rottigni; non parlo della porta della Chiesa fatta costruire di nuovo per essere di tale 
ristrettezza che non dava luogo al passaggio del baldachino; non parlo del 
Camposanto che ha edificato con tanta eleganza, e con insigne dispendio nell' anno 
della massima carestia (1815), per cui pagava soldi 15 di più le giornate all' operaio, 
somministrando pane e limosine al comune bisognoso; non parlo dell' arco fatto 
erigere in pietra al principio della strada della Valletta per eternare la memoria de' PP. 
Commenduni (Commendoni ndr) grandi promotori e sostenitori delle spese occorse 
per la strada della Valletta; non parlo delle spese sostenute per nove giorni nell' 
accogliere e alloggiare Mons. Vescovo di Bergamo, che volle venire a benedire il 
Campo Santo con tutto seguito, amministrando la Cresima in tutti quei giorni. Da un 
computo medio erano 30 zecchini al giorno. Ben è vero che da' Conti Sottocasa 
ricevette 14 Sovrane e £. 400 di limosina alla Valletta; non parlo del famoso quadro 
della Risurrezione procurato dal Marchese di Breme; né della nuova Sacrestia, 
Orchestra, alla Valletta, accrescimento di contrabbassi all' Organo, e di altre spese e 
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somministrazioni; dirò che tutto fu a suo carico il furto alla Valletta. Nella Cappella di
S. Girolamo rifece la porta spezzata dai ladri e rimise la lampada, il Calice, la Pisside, 
i reliquiari d' argento con lo sborso di £. 550. Riattò anche il Casino, e quello che 
monta, unì all' opere di

(p. 6/12)

culto anche quelle che sono del cuore, occupandosi indefessamente ad amministrare i 
Sacramenti, a benedire, consolare, catechizzare tutti quanti accorrevano al Santuario 
(della Valletta ndr). Anche in morte dimostrò il suo affetto alla Congregazione 
Somasca, che non ebbe la sorte di vedere vivendo ripristinata malgrado il suo 
vivissimo desiderio. Fece testamento chiamando eredi il P. D. Luigi Canziani e il P. 
Filippo Guerini perché quel poco che gli rimase non uscisse dalle mani de' Somaschi, 
per la qual cosa conchiuderemo che la sua memoria sarà sempre di benedizione!
     Morì la notte del 26 Dicembre 1821 e fu seppolto nella Cappella del Campo Santo 
alla Valletta.

     1814, 2 Maggio.

     Il P. D. Lorenzo Mainoldi di Cremona morì in Somasca dopo lunga malattia, e fu 
sepolto con decorosi funerali nel Campo Santo di Vercurago. Era egli buono e dotto 
religioso; ha servito sempre la Congregazione con impegno; e singolarmente era 
distinto per un' affabilità che lo rese caro a tutti.

     24 Agosto 1814.

     Il P. Curato D. Carlo Maranese ha comperato da Giuseppe Amigoni il terreno detto
il Piazzolo di pertiche una e tav. dodici per lire italiane 422,13 per istromento rogato 
da Gio. Batta. Crespi q.m Francesco.

     1815.

     Si è fabbricato dal P. Rottigni il Campo Santo, e l' Arco di pietra in questi tempi 
alla Valletta; qui si fa noto che il Collegio nel passato comperò in più riprese il terreno
per costruire una strada comoda alla Valletta come si vede nel libro degli Atti pag. … 
e pag. 228 e pag. 253. Il nostro P. Domenico Serra di Genova contribuì per continuare 
la strada £. 328,10 pag. 248 e finalmente i PP. Comenduni (Commendoni Antonio e 
Federico crs. ndr) hanno legato ducati 200 per la manutenzione l' anno 1794 pag. 316.
Ciò si avvisa per aver scritto il Sig.r Giovanni Mairone nel Dizionario Odeporico 
della Provincia di Bergamo, art. “Somasca” (nel 18020 ndr), che i PP. Comendoni 
(N.B. Il legato Comenduni è perito a Caprino. Questo però era per la Strada Miani)

(p. 7/12)

erano i Benefattori della strada alla Valletta, e che l' arco era loro dedicato. Questi 
insigni fratelli hanno molti meriti certamente, e Dio gli abbia in gloria.
     Si fa nota che il quadro del Redentore che risorge del pittore Mazzola collocato nel
nuovo Oratorio della Valletta appartiene al Sig.r. Marchese D. Giuseppe Lodovico 
Arborio Gattinara di Breme, tesoriere dell' Ord.e SS. Nunciata, Cavaliere Gran Croce 
ecc. ecc. e fu consegnato al P. Rottigni per essere quivi collocato, ma con riserva di 
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proprietà per i suoi eredi in caso di soppressione, come si vede la dichiarazione in Atti
del Notaro Dottore Carossio, residente in Milano, e da altra fatta da Rottigni al Notaro
Lorenzo Rota fu Matteo di Bergamo sotto li 24 giugno 1819.

     Ottobre 1816.

     Essendo ridotto a perfezione il nuovo Oratorio del Campo Santo si degnò Monsig.r
Vescovo Dolfin di venire col suo seguito a benedirlo: nello stesso luogo amministrò 
per varii giorni la Santa Crssima a moltissimi, essendo stato ricevuto con spari, 
musica, archi, e trattato con la possibile decenza.

     2 Novembre 1816.

     Al cominciare dell' anno scolastico si aprì in Somasca un Convitto di giovinetti dai 
due Padri D. Agostino Pisoni, e D. Carl' Antonio Bellocchio, essendosi ciò accordato 
per convenzioni dal P. Curato Maranesi (Maranese ndr). Furono ammessi anche gli 
esteri a profittare delle scuole di grammatica e belle lettere; durò il Convitto fino all' 
anno 1821.

     8 Febbraio 1817.

     Si è fatta la festa di S. Girolamo: ha detto il panegirico il P. D. Marco aurelio 
Maglione Lettore di Filosofia nel nostro Collegio di Lugano, che venne in questo 
luogo in abito di Somasco, la qual cosa fece molto senso per esser qui da tanti anni 
soppressi.

     17 Febbraio 1817.

     Il P. Curato Maranese ha venduto ai fratelli Bolis un piccolo prato di tavole 4 p. 8 
on. 6 chiamato il Pradeletto per £. 87,11 milanesi con condizione che resti sempre al 
venditore

(p. 8/12)

il dominio e diritto sopra la sorgente d' acqua perenne che passa nella Casa di 
Somasca, munita di quattro tombini di pietra che come da disegno di Gio. Batta 
Crespi Perotp, con libero ingresso per gli occorrenti scavi purgazioni ecc. ecc. così da 
Istrumento 12 Febbraio 1817 Lorento Rotta Not.o di Bergamo.

     13 Maggio 1818.

     Il P. Curato Maranese ha comperato da Gio. Gavazzi un pezzo di terra campivo di 
Pertiche 5.19.7.3 chiamato Provada e altro pezzetto detto La Vena a corpo per £. 1722 
milanesi con ricerva di ricupera per anni 5. Vedi Atti di Lorenzo Rota Notaro 14 
settembre 1821.

     Ottobre 1818.

     Il P. Rottigni è andato a dar le Missioni a Sartirana invitato dal Marchese di Breme,
e poi gli Esercizi a Bergamo.
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     21 Novembre 1818.

     Il P. Curato Maranese ha avanzato supplica a M. Vescovo di Bergamo Dolfin, unita
a una lettera del P. Rottigni per impegnarlo a ottenere dal Governo la licenza di 
ripristinare i Somaschi e rimettere l' abito, proponendo di erigere in Somasca un 
piccolo Orfanotrofio a tenore delle disposizioni governative: ma Monsignore rispose 
non esser occasione opportuna per essere sul tappeto altri progetti.
     In questo autunno il nuovo Arcivescovo di Milano Carlo Gaetano Gaisruk venne a 
visitare il Santuario e la Valletta, e vi venne pure più di una volta M. Gabrio Maria 
Nava Vescovo di Brescia.

     4 Gennaio 1819.

     La Deputazione dell' Amministrazione Comunale di Vercurago Somasca ha 
mandato lettera d' Uffizio al P. D. Carlo Maranese per avere la consegna del Cimitero 
nuovo della Valletta per uso e proprietà del Comune. Venne anche avvisato 
confidenzialmente il P. curato da Bergamo che questi Sindaci aspettavano la partenza 
del Delegato Torricani per accusarlo di non eseguito decreto di chiusura (vedi qui 
sotto) aggiungendo ch' erasi continuato a fabbricare maltrattando i cadaveri. Queste 
cose rincrebbero assaissimo. Il P. Rottigni scrisse all' I.

(p. 9/12)

R. Delegato da cui emanò il seguente Decreto:

     “Manifestata alla Superiorità l' insorta pendenza per la consegna del cimitero alla 
Valletta, ha la Medesima con Ordine 18 corr. N. 4929/1078 prescritto che in pendenza
della decisione sulla appartenenza dello stesso non debba in esso d' ora in poi 
seppellirsi più nessun cadvere, e che il Camposanto non possa né alienarsi né 
affittarsi, né altrimenti manomettersi, ma che anzi sia custodito in modo che non 
possa essere profanato dagli uomini e molto meno dagli animali, finché siano passati 
dieci anni dall' epoca delle quale fosse stato seppellito l' ultimo cadavere. Ciò passo a 
cognizione di Lei Sig.r Parroco per l' esatto adempimento.
     Dall' I. R. Cancell.a Com.le Caprino 22 marzo 1819.
     Il R. Can. Manzi”.

     L' ultima sepoltura fu li 4 marzo 1918. Non si seppellivano senza previo permesso 
del proprietario Curato, e Rottigni vigilava all' interramento per la decenza, e leggi 
sanitarie. Avanti la chiusura furono seppolti 32 cadaveri.

     1820.

     E' venuto il P. D. Luigi Canziani Somasco ad abitare in questo Collegio. Si sono 
continuate le pratiche per ottenere la ripristinazione della Congregazione in Milano 
presso il Governo, e in Bergamo presso il Vescovo.

     Ottobre 1821.

     Dovendo disporsi il locale del Collegio per il ricevimento de' PP. Pisoni e 
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Bellocchiio, chiusero il Convitto, lasciando qui mobili di sua proprietà.

     3 Dicembre 1821.

     Il P. D. Carlo Maranese ha comperato dal Sig.r Pietro Benaglio tre pezzi di terra 
denominati l' Eremo o Rocchetta, Gera e Caleggio per il prezzo di £. 575 italiane; e il 
Ronco di S. Francresco superiormente alla strada della Valletta per £. 350 italiane, alla
pertica, risultate 7,10

(p. 10/12)

perciò in complesso ha sborsato £. 3170,83.

     12 Dicembre 1821.

     Giovanni Gavazzi oggi ha fatto rinunzia al diritto di ricupera sui beni venduti al P. 
Maranesi come sopra.

     26 Dicembre 1821.

     Il P. D. Pietro Rottigni morì oggi d' anni 76 per idrotorace, confortato da tutti gli 
aiuti della Chiesa. Fu tumulato il giorno 28 nella tomba del Camposanto della Valletta
come avea delierato, e ottenuto dalla I. R. Delegazione. Ma non essendosi trovato il 
Decreto fra tanto se ne ottenne una permissione in iscritto dalla Deputazione dall' 
Amministrazione Comunale, dando un tempo a produrre detto documento.
     Frattento il medesimo giorno 28 il P. Maranese fece in iscritto la seguente 
dichiarazione: “Dichiaro io sottoscritto che la tomba esistente nella Cappella di mia 
proprietà posta nel fondo che ha servito una volta ad uso di Cimitero da questo 
momento resta destinata per mia particolare disposizione e volontà alla tumulazione 
de' cadaveri de' Sacerdoti della Parrocchia di Somasca. E la presente vaglia come se 
fosse fatta per mano di pubblico Notaro, ed abbia forza d' istromento, ed in fede. D. 
Carlo Maranesi Parroco di Somasca, D. Lorenzo Rondalli testimonio, Sac.te Luigi 
Canziani testimonio”.
     Il Rottini (Rottigni ndr) fino dal giorno 21 dicembre aveva fatto testamento e 
lasciato Eredi il P. Canziani, e il Curato di S. Maria Secreta Filippo Guerrini e il 
Testamento fu pubblicato in Milano presso … Sormani.

(p. 11/12 bianca)

(p. 12/12 bianca)

(seguivano alcune pagine, poi purtroppo tagliate, che riportavano la trascrizione della 
“Commemorazione del P. Carlo Parone Chierico Regolare Somasco per Francesco 
Calandri della medesima Congregazione. Milano, Tipi dell' Osservatore Cattolico 
1875, pp. 16” a stampa; qui nel volume si è rimessa fotocopia del testo [che porta 
brevi correzioni di mano dello stesso p. Calandri Francesco  a p. 3] si trova ora in: 
AGCRS, F 1 [Lettere mortuarie], s.v. “Parone Carlo”; e altra copia in: AGCRS, 
Biografie CRS, n. 2647)

(cadute o strappate le pp. 1 - 132; riutilizzate e sovranumerate le pp. 133 - 169 con 
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sovranumerazione 1 - 36)

(p. 1 [133])

Memorie edificanti nella Valletta.

1868 Maggio 27 – S. E. R.dma Ms.r Luigi Nazari di Calabiana già vescovo di Casale 
Monferrato ora Arcivescovo di Milano, ascende da Lecco alla Somasca, celebra 
messa all’altare ove si conservano le ossa di San Girolamo. Visita le cappellette che 
trovansi lungo la via che conduce all’eremo e alla Valletta. Parla due volte al popolo 
che lo segue riverente, e parla di una guisa così dolce, paterna e commovente che la 
impressione che lascia in Somasca non verrà mai cancellata.

1871 Ottobre 3 – S. E. Rd.ma Ms.r Ballerini, già arcivescovo di Milano, ora Patriarca 
di Alessandria d’Egitto in questa mattina visita, per la prima volta, questi luoghi 
santificati da S. Girolamo. Questo insigne prelato della chiesa ha il portamento, il 
parlare di un umile sconosciuto prete di povero villaggio.

1872 Agosto 23 – S. E. Rd.ma Ms.r Don Domenico Gelmini vescovo di Lodi, Ms.r 
Alessandro Cavallini prelato domestico di Sua Santità Vicario Generale di Lodi, Don 
Lorenzo Moro arciprete in Maleo diocesi di Lodi, Don Angelo Faini

(p. 2 [134])

Preposito dell’insigne chiesa parrocchiale di Santa Maria del sole in Lodi, si prostrano
ginocchione ad orare alle Cappelle che conducono alla Valletta; ascendono pure 
ginocchione la scala Santa; orano lungamente alla Cappella dell’Eremo, poi, recitando
il Rosario di Maria, vengono all’Oratorio del Santissimo Crocifisso; recitano a coro le
ore canoniche, chieggono umilmente al Padre Custode la benedizione colla Reliquia 
del Santo; visitano e pregano nel cemeterio, e si partono dal Santuario, lasciando tutti 
ammirati di tanta devozione e umiltà.

1872 Agosto 25 – Ms.r Lorenzo Moro Arciprete di Maleo, di seguito come sopra di 
Ms.r Vescovo di Lodi, celebrava oggi alla Valletta all’Altare del Croifisso la Santa 
Messa; e dopo lui don Angelo Fuini preposito di S. Maria del Sole in Lodi.

1872 Ottobre 21 – Oggi un missionario Apostolico il R.do Don Giovanni Battista 
Ungaro, seguito da molti devoti pellegrini, asceso alla Valletta, celebrava, fra i canti 
devoti de’ Pellegrni, la Santa Messa e impartiva il pane eucaristico ad un gran numero
di fedeli.

(p. 3 [135])

1873 Febbraio 14 – Pace all’anima di Giovanni Sangalli di Vercurago, il quale visse 
una vita tutta di Fede e fece la morte del Giusto. Compì la sua cariera mortale di 
ottantatre anni, de’ quali quaranta li ebbe passati come custode zelante al servizio di 
San Girolamo Emiliani in questo Santuario della Valletta. Benedictio Domini super 
caput Iusti. Memoria iusti cum laudibus (Prov. X 6,7).

1873 Maggio 20 – Il R.do Padre Salvatore de Philippis della Provincia Napoletana 
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della Compagnia di Gesù ieri ed oggi (20 maggio) ha celebrato la Santa Messa qui 
all’Altare del Crocifisso alla Valletta dichiarando di avere ricevuto grazie 
specialissime da San Girolamo al quale perciò si sente stretto per massima gratitudine.

1874 Giugno 18 – I RR. Sacerdoti D. Carlo Rognoni, Don Mattia Bassano di San 
Colombano diocesi di Lodi, celebravano oggi qui alla Valletta la Santa Messa, mentre 
numerosi pellegrini venuti da varie parti della Lombardia cantavano inni devoti.

(p. 4 [136])

1874 Agosto 28 – Il Duca Scotti di Milano, in un con molti signori buoni Cattolici del 
patriziato Milanese, con dimostrazione di ben tentita devozione, facea la Scala Santa e
visitava l’oratorio della Valletta.

1874 Settembre 11 – S. E. Ms.r D. Domenico Gelmini Vescovo di Lodi, per la 2da 
volta, visitava oggi la Valletta facendo ginocchione la Scala Santa col suo Secretario e
il nostro buon Padre Vitali.

1874 Settembre 12 – Monsignor Angelo Mantegazza Canonico On.o della 
Metropolitana di Milano celebrava al nostro Oratorio della Valletta la Santa Messa.

1874 Settembre 18 – L’Illustre e Pio letterato Don Luigi Biraghi di Milano celebrava 
oggi alla Valletta la S. Messa.

1874 Settembre 19, 20 – In questi due giorni molti devoti ascesero alla Valletta con 
segni di vera devozione e varii Sacerdoti di Milano e di altre diocesi celebrarono la 
Santa Messa.

1874 Settembre 22 – I RR. Superiori, Professori e Chierici de’ Seminarii della Diocesi
di Milano visitarono oggi, con massimo ordine e devozione questi Santi luoghi della 
Valletta. 

1875 Maggio 8 – S. E. Rd.ma Ms.r Geremia Bonomelli teologo e oratore 
distintissimo, già amatissimo prevosto della insigne borgata di Lovere, ora Vescovo

(p. 5 [137])

di Cremona, questa mattina, fatta la Scala Santa, qui alla Cappella principale della 
Valletta, celebrava la Santa Messa. Monsignore di Cremona è di conversazione 
facilissima, e i preziosi istanti che ha donato ai PP.i Somaschi e qui alla Valletta e al 
Collegio in Somasca furono da lui grandemente allietati per le festevoli sue maniere. 
Ogni sua parola è una salutevolissima sentenza, e tuttavolta nel suo dire nulla havvi di
dottorale, di ostentato, di severo, ma tutto, dalle sue labbra, scorre naturale e 
festevole.

1877 1° Domenica di Settembre – In questa prima Domenica di settembre 1877 il 
circolo cattolico di Milano (giunto colla prima corsa alla stazione di Calolzio), in bella
ordinanza, cantando inni devoti alla chiesa e al gran Pio IX ascendeva a Somasca; 
quivi, nella chiesa parrocchiale, all’altare di San Girolamo faceano la S. Comunione; 
poi, fatto il debito ringraziamento, procedevano processionalmente alla visita della 
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Stanza ove il Santo rese il suo spirito a Dio; e così si avvanzavano alla visita delle 
altre Cappelle. Giunti alla Scala Santa, vi ascendeva ginocchione per lo acquisto delle 
SS. Indulgenze. Pregato un istante alla Cappella dell’Eremo, per la via tagliata nella 
roccia, venivano

(p. 6 [138])

all’Oratorio sacro al Divin Salvatore, si prostravano all’altare sotto cui havvi il sasso 
sul quale prendeva il so scarso notturno riposo San Girolamo e quivi, fatta brieve ma 
assai devota orazione, ascendevano, pur cantando glorie alla chiesa e a Pio IX, al 
monte falsamente detto dell’Innominato, ove realmente piantava la croce e metteva, 
coi suoi cari orfanelli, sua abitazione l’eroico padre dei derelitti. Su di questa alta 
roccia, in cui si domina tutto intorno vastissimo tratto di paese, questi bravi giovani 
italiani del circolo cattolico Milanese, strettisi alla croce, baciandola amorevolmente, 
rammentandosi con pieno convincimento il “in hoc signo vinces”, giuravano fedeltà 
alle massime della chiesa Cattolica Apostolica Romana, giuravano che all’uopo 
combatterebbero senza paura per la difesa del Capo visibile e supremo della Chiesa, il
Sommo Pontefice.

Discesi alla Chiesa di Somasca, cantasi da essi, con rito ambrosiano, la Messa 
solennemente celebrata dal R.do Don Stefano Sormani prevosto parroco di San 
Francesco di Paola in Milano.

Finita la messa, si danno ad onesti sollazzi; al pranzo fanno brindisi molti a 
Pio IX ed

(p. 7 [139])

anche ai figli di San Girolamo Miani.
Il loro presidente Nobile Gaetano Brambilla fa bellissimo un discorso, 

paragonando la prigionia di San Girolamo con quella di Pio IX: “San Girolamo 
(dic’Egli) fu tolto però dal carcere, e gli furno spezzate le catene da Maria 
Immacolata, così la Reina degli Angioli saprà e vorrà togliere dalla prigione il Capo 
Visibile della Chiesa. Sì! Maria romperà le catene con cui si tiene avvinto il Pietro 
sempre vivente nella chiesa di Cristo, da que’ stolti che, sebbene italiani, hanno 
dimenticato e vorrebbero poter dimenticare (i vili!) che la vera grandezza d’Italia 
debbesi al Papato”. Il pranzo finiva fra gli Evviva a Pio IX.

Si cantano i vesperi solennemente, sempre a rito ambrosiano, poi il R.do 
Sormani parla, dalla cattedra in Chiesa, su i benefizi che ci arreca la fede, e ci esorta 
alla fortezza in essa, all’amore costante e operoso al Sommo Pontefice.

Dopo la funzione in Chiesa, fra una folla di popolo accorsa da vicini paeselli, 
rallegrati dal concerto musicale di Calolzio, si allietavano con giuochi e coll’innalzare
un globo areostatico che par vada superbo di correre ad an-

(p. 8 [140])

nunciare a lontani paesi che Milano è ancora degna del suo gran Carlo, poiché essa 
stringe ancora in seno giovani veramente prodi lombardi cattolici.

Il sole tramonta, l’ora della partenza è giunta. Su presto alla stazione di 
Calolzio! Bella, fiorente, prode, cattolica gioventù milanese, che nel Cattolicesimo 
comprendi la vera grandezza dell’Italia, noi ti salutiamo! Il popolo di Somasca e i figli
di San Girolamo rammenteranno sempre sì bel dì che sperano non avrà mai sera ne’ 
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vostri cuori.

1877 Settembre – In questo mese di Settembre, a breve distanza di giorni, vennero 
devoti alla Somasca e alla Valletta i Circoli Cattolici di Monza e di Como. E nelle 
poche ore che qui si trattennero, seppero donare pruove del loro ardore per gli 
interessi della Chiesa, per la causa del gran Pio. Il Circolo di Monza, guidato dal 
Parroco di San Michele, e da altri sacerdoti della città, regala alla tomba di San 
Girolamo un bellissimo e ricco cuore d’argento.

(p. 9 [141])

1878 Luglio 24 – Oggi sesta domenica dopo la Pentecoste, terza del mese di Luglio 
(g.no 21 del mese) Don Serafino Allievi, con molti giovanetti del suo oratorio festivo 
di Milano, viene a Somasca, celebra solennemente Messa, cantata dai suoi giovanetti, 
all’altare di San Girolamo ove molti si pascono del pane Eucaristico. Ascende 
processionalmente alla Valletta, e fa gioire l’animo de’ molti forastieri accorsi al 
santuario, per la pietà colla quale vedesi aver egli saputo educare i fanciulli del popolo
milanese.

Agosto 1 – Oggi primo Agosto 1878 ascese alla Valletta una imensa e devota 
compagnia di Signori e Signore Milanesi e Cremonesi guidati dall’Illustre e R.do 
Professore e Prevosto di San Michele di Cremona Don Carlo Tessaroli il quale 
celebrava la Santa Messa, e impartiva il pane angelico a molti della compagnia.

4 – Oggi quattro Agosto 1878 un drappello di buone giovanette figlie di Maria guidate
dalla zelante loro Maestra venne ad edificare tutti gli accorsi al Santuario, con i molti 
atti della loro pietà e modestia null’affatto affettata

(p. 10 [142])

1878 Agosto 5 – Oggi festa di Maria SS.ma ad Nives un eletissimo drappello di Suore
delle poverelle di Santa Dorotea, guidate dal loro fondatore e direttore Don Luigi 
Palazzolo, e da alcuni fratelli detti figli di San Giuseppe, in un con molti orfani e 
orfanelle che esse suore custodiscono con massima sollecitudine, ascendono da 
Bergamo a Somasca e alla Valletta e vi passano molte ore parte in orazione parte in 
santa ricreazione.

1878 Agosto 15 – Nella Festa della Assunzione gloriosissima di Maria SS.ma in cielo,
presenti moltissime persone di varii paesi alla Valletta, Bernardo Mazzolini, e Maria 
Agazi della Parrocchia di Berligo (sic per Burligo ndr) Comune di Palazzago, diocesi 
e provincia di Bergamo, dichiarano che il figliuoletto che oggi conducono a San 
Girolamo per nome Antonio d’anni tre, nell’anno scorso era compreso dalle cateratte 
agli occhi, e però nella quasi completa cecità, senza speranza perché poveri, e per la 
stessa gracilità del fanciullo, di averne rimedio umano. Si rivolgono a San Girolamo; 
lo vestono l’anno scorso, nel g.no trenta luglio, qui all’altare della Valletta, della veste
votiva. Da quel giorno cominciò il loro figlioletto a migliorare; ora è perfettamente 
guarito. Egli vede perfettamente

(p. 11 [143])
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1878 Agosto 18 – Oggi domenica decima dopo la Pentecoste, festa del gloriosissimo 
Patriarca San Gioacchino Padre di Maria SS.ma Madre di Dio, Don Luigi Palazzolo 
colle sue suore di Santa Dorotea coi suoi fratelli figli di San Giuseppe, con i suoi 
orfanelli e orfanelle (ottanta e più) ascende alla Valletta alle sei in punto. Il P. Ferrari 
(o Feraini ndr) celebra la Santa Messa, predica al numeroso stuolo di devoti che 
circonda l’altare ed empie la piccola chiesuola, impartisce la SS.ma Comunione ad un
settanta e più di que’ devoti orfanelli e orfanelle oltre le monache. La messa di 
ringraziamento la celebra il R.do D. Palazzolo.

Agosto 19 – Il Reverendo Don Giuseppe Rolandi assistente dell’Oratorio giovanile 
del Buon Pastore in Santo Eustorgio di Milano guidava questa mattina una eletta 
schiera de’ suoi bravi giovani (fra i quali i zelanti chierici Besuzzi Armano, Guggiari 
Giuseppe) rappresentanti, in numero di 23, tutti gli ascritti al buon Pastore qui alla 
Valletta. Un Padre Somasco dicea a que’ giovani parole di incoraggiamento, e, 
celebrata il R.do Rolandi la messa, donava a tutti la benedizione colla reliquia del 
Santo. Ascendevano processionalmente sulla Rocca, e intorno alla Croce, animati 
sempre più dalle calde

(p. 12 [144])

parole del Rolandi, giuravano amore e fedeltà alla Chiesa, al Capo visibile e infallibile
di essa il Sommo Pontefice. Gridavano viva Leone XIII.

1878 Settembre 2 – Un devoto pellegrinaggio della Parrocchia di San Gregorio 
Magno nel circondario di Caprino diocesi di Bergamo guidati da un certo Don Carlo 
Bognini (coadiutore del Parroco Don Andrea Carenini) veniva questa mattina alla 
Valletta, udiva la S. Messa che il sullod.o Bognini celebrava e per molto tempo si …
prava nel fare la Scala Santa e pregare alle varie cappelle del Santuario.

1878 Settembre 4 – Un pellegrinaggio da Martinengo, composto di persone d’ambo i 
sessi, viene fervorosamente a pregare, su alla Valletta, San Girolamo per la 
quariggione del loro prevosto Don Pietro Longhi. E in tempo della Santa Messa con 
grande commozione anche degli estranei alla parrocchia di Martinengo, gridano, 
implorando la sanità al loro prevosto.

Nota. Al Signore non piacque esaudirli, e l’esimio prevosto Don Pietro 
Longhi, pochi giorni dopo, rimetteva il suo spirito nelle mani del suo Autore; e tutti i 
paesi, presso Martinengo, ammiravano il commovente

(p. 13 [145])

spettacolo di un popolo intiero che nella Chiesa prepositurale di Sant’Agata di 
Martinengo piangeva la perdita di un pastore e di un padre secondo il cuore di Dio.

1878 Settembre 9 – Il tenente Colonello comandante il distretto militare in Lecco, 
Angelo Richini, viene devotamente in divisa militare, a visitare questi luoghi di 
Somasca. E asceso alla Valletta a cavallo, messosi a piedi col padre custode del 
Santuario va a visitare con devozione le cappelle che figurano qualchuno de’ più 
splendidi fatti del padre degli orfanelli.

1878 Settembre 19 – Oggi giorno dicianove (19) settembre 1878 i giovanetti raccolti 
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nell’Orfanotrofio Rubini in Romano grossa borgata di Lombardia in diocesi 
bergamasca, guidati dal Molto Reverendo Don Rinaldo Rossi loro prevosto parroco, e
dal R.do Don Federico Fontana priore dell’Orfanotrofio femminile di Romano stesso, 
ascendevano in bella e devota ordinanza la Scala Santa, e arrivati qui alla Valletta 
nell’oratorio pregavano fervorosamente il padre degli orfanelli. Si erano tutti 
confessati e comunicati in Somasca questa mattina stessa. Molte persone si trovarono 
presenti allo

(p. 14 [146])

edificante spettacolo che davano di se quegli cari giovanetti preganti con tanto fervore
per l’anima del loro grande benefattore il celebre Rubini che lasciò per essi ingenti 
somme.

Tra le molte persone che accompagnavano nel devoto loro pellegrinaggio da 
Somasca alla Valletta i giovanetti orfanelli di Romano, eravi il Parroco di Vercurago 
Don Luigi Isacchi, il Parroco di Oreno, il Duca Scotti di Milano, la contessa Casatti, i 
Conti Lurani etc. etc.

1878 Settembre 22 – Domenica decima quinta dopo la pentecoste quarta di settembre 
Festa de’ Sette dolori di Maria SS.ma.

Un circolo cattolico operaio di Lissone presso Monza, con suo concerto 
musicale, dopo aver edificato Somasca colla devozione nella funzione di chiesa, 
ascendono alla Valletta visitano composti tutte le cappelle, cantano e suonano inni 
devoti, e poi come sono venuti così in bell’ordine se ne partono dopo aver fatto 
benedire gli oggetti devoti cui hanno acquistato.

1878 Settembre 22 – Un drappello di giovanette da Vimercate, accompagnate dalle 
loro madri, ascendono alla Valletta, e cantano le litanie e varie devotissime canzoni a 
Maria con gran pietà.

(pp. [147-148] cadute per taglio)

(p. 15 [149])

1878 Settembre 22 – Le orfanelle di Germanedi, in numero di cento, oggi, colle loro 
suore di San Vincenzo, vengono devote alla messa qui alla Valletta e visitano, tutte 
raccolte, i luoghi consacrati dal loro Padre San Girolamo Miani, a cui la Chiesa si 
bellamente applica quelle parole di Geremia (Thr. 2,11) “Effusum est in tessa iecur 
meum supra contritione filiae populi mei, cum deficeret parvulus et lactens in plateis 
oppidi”. Cantano le litanie lauretane; ascoltano un breve discorsuccio che loro fa un 
prete addetto ai Somaschi; ricevono la benedizione colla Reliquia della Madonna 
SS.ma e di San Girolamo; dopo aver cantato varie canzoni assai devote, si partono, 
discendendo a Somasca nel massime contente.

26 Settembre 1878 – Il Collegio Femminile di Monza diretto dalle RR. MM. Suore 
della Carità (Gerosa e Capitanio Fondatrici) oggi 26 settembre è venuto devoto al 
Santuario.

(p. 16 [150])
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17 Ottobre 1878 – Elloggio di S. M. la Regina.
Oggi S. Maestà Margherita di Savoia Regina d’Italia partita dal suo palazzo di 

Monza, col seguito di 8 dame di corte, la propria Madre la Duchessa di Genova, ed 
altro numeroso personaggio, arrivò per la via di Olginate fino alla salita. Lasciate qui 
le vetture, sedette in sedia a bracciuoli, e portata da quattro uomini fino alla Valletta, 
passando per Somasca. La serra dei fiori fu trasformata in rustico salone, con 
tappezzerie e bandiere; allestita la tavola fece il dejouner, di 15 coperti. Le bande 
civiche di Olginate d di Callolzio, ricrearono i comensali e la accorsa moltitudine. S. 
Maestà fu quindi portata fino al Castello, ridiscese a piedi, visitò il Santuario, appose 
la sua firma su questo album, ritornando a piedi fino ad Olginate, per restituirsi a 
Monza.

17 (18 cancellato ndr) Ottobre 1878 – S. Ecc. R.ma Monsignor Vescovo di Lodi, 
visitò questo Santuario, fatta prima a ginocchio la Scala Santa, per compimento degli 
Spirituali Esercizi, che venne a fare privatamente nel nostro Collegio di Somasca. Era 
accompagnato dal suo segretario.

18 8bbre 1878 – Il Sacerdote Primo Leoni della Parrocchia di …ggio Prepositura di 
Vimercate trovandosi nel Collegio di Somasca a fare gli Esercizi Spirituali visitò 
questo Santuario.

Enrico Carsana Seg. C.le Vercurago.

(p. 17 [151])

Firma della Regina d’Italia scritta di proprio pugno

Margherita. 17 Ottobre 1878.

18-8-1887 – Emilio Marzorati, Carolina Marzorati, Adele Evangelisti, Ettore 
Evangelisti.

9 Settembre 1886 – Evangelisti Elvira di Milano.

+ Domenico M. Gelmini V.o di Lodi. Sua Ecc. Mons. Domenico Maria Gelmini 
Vescovo di Lodi firma di proprio pugno 18 8bre 1878.

Perego Elisa

Perego Catterina

Daina Antonietta. 12 Ottobre 1882.

La famiglia Francesco Calvi. Giulia Calvi Salari, Giuseppina Calvi, Augusto Calvi, 
Giuseppina Gilberti,
Giuseppina e Giulia sorelle Salari, 14 luglio 1886.

(p. 18 [152])

Anno del Signore 1880.
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19 Agosto = Ferri D.r Giorgio, Gerolamo e Giuseppe Mastazza = Cuchina, Carolina, 
Virginia Mastazza, Virginia Ferri, Giuditta Mastazza, Giulietta Mastazza, Giuseppina 
Gentili e Giuseppina Fiocchi Mario Prina ed Ing. G. Fiocchi.

Anno del Signore 1880 – 19 agosto. Il Sac. Mantovani D. Carlo, Ex assistente del 
Circolo Cattolico di Somana e Coad.r di S. Pietro in Sala visitava, in compagnia del 
M. Rev. P. Stanislao da Milano dei Minori Osservanti, questo Santuario, dopo aver 
asceso la Scala Santa per l’acquisto della concessa Indulgenza. Scesi a Somasca, nella
bella Chiesa Parrocchiale, dinanzi la insignereliquia del Padre degli Orfani pregarono 
fervidamente per se stessi, pei loro cari e pei nemici della verità e oppugnatori delle 
opere generose e sante.

Anno 1880 – 23 Agosto. Fecero la visita al Santuario la famiglia Pavesi di Milano.

Anno 1880 – 26 Agosto. Oggi ho visitato il Santuario di S. Gerolamo in compagnia di
mia cognata e del mio nipote Arturino Sisti affetto da paralisi in seguito a malattia di 
difterite, per farlo benedire da uno di quei RR. Padri e per domandare al Signore per 
intercessione di S. Gerolamo la grazia di vederlo guarito. E. Sisti.

(p. 19 [153])

1 Settembre 1880 – La famiglia Benincori visitò questo Santuario colla famiglia 
Bertani.

9 Settembre 1880 – Annibale Caccia e famiglia di Milano. “questa illustre famigia è 
benemerita per aver soccorso con azioni mensili l’istituto della Pace dei Barabini in 
Milano, quando era diretto dai nostri PP. Somaschi, conserva tuttora sincera divozione
a S. Gerolamo Miani ed oggi, come ogni anno, venne alla Valletta a pregare S. 
Gerolamo. Annibale Conte Caccia è nipote del Vescovo Caccia ch’ebbe tanto a 
soffrire per il bene della Chiesa di Milano”. In fede, Sac. Gaetano Mantovani CRS. 
scrisse di proprio pugno.

13 Settembre 1880 – La famiglia Dacò e Pagnoncelli visitarono ogi queso Santuario, 
fidenti di essere graziati colla intercessione di S. Girolamo nei loro bisogni. E. Dacò.

15 Settembre 1880 – Il fratello del Venerando Vescovo di Pavia Mons. Riboldi e sua 
Madre con alcune donne e due fanciulletti visitarono il Santiario e ricevettero la 
benedizione dalla reliquia di S. Gerolamo Miani.

(p. 20 [154])

17 Settembre 1880 – Oggi visitarono il Santuario di S. Girolamo Sac. Gerolamo 
Gaggi Coad. Di S. Alessandro in Milano, Gaggi D. Luigi e propria famiglia; Sorelle 
Baini e Nei (Nai ndr) Giuseppina in compagnia.

Li 19 Settembre 1880 – Briolini Caelestinus obt. ad m. s. Il suddetto venne a visitare 
il Santuario coi giovani dell’Oratorio di S. Antonino in Bergamo ai quali amministrò 
la SS.ma Comunione.

19 Settembre 1880 – Il sott.o visitando ripetutamente il Santuario approva e loda il 
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pensiero di notare tanto le persone distinte che vi accorrono, e lo desiderano, come e 
più principalmente le grazie e i favori che dai divoti si ricevono da Dio per 
intercessione di S. Girolamo. P. N. Biaggi Praep. Gen.le.

Il giorno dopo ritornato dalla Francia, visitai questo Santuario di S. Girolamo 
terminando altri mesi del mio noviziato nella Congregazione fondata dallo stesso 
Santo Emiliani. Giov. À Cp. Wronski C.R.S. di Cracovia (Polonia Austriaca). 20 
Settembre 1880.

(p. 21 [155])

Alla Valletta del Tremasasso ora Santuario di S. Girolamo Miani li 21 Settembre 1880
Saporiti Adelaide
Riva visitarono questo Santuario
Ronchetti Daria
Rapetti Ruffina
Seveso Edvige nata Rapetti. Il 24/9 1880.
Modesta Frigerio il 24/9 1880.
Valassi Virginia V.a Noseda di Como.
28 7bre 1880.
La illustre famiglia Brambilla Scotti fu oggi a visitare il Santuario e ne partì 
soddisfatissima del buon ordine in cui è tenuto.

6 Ottobre 1880 – D. Giuseppe Orlandini di Venezia.

Li 10 Ottobre 1880 – Tutta la popolazione di Mandello e sua pieve maschile e 
femminile dai 18 ai 60 anni esclusi solamente gl’infermi impotenti al viaggio 
solcavano in barche il lago e giungevano per la via di Lecco a far il pellegrinaggio a 
S. Girolamo Miani. Cantarono Messa in terzo nella parrocchia di Somasca, uno dei tre
preti che avevano con loro pronunciò un discorso d’occasione sul segrato della 
Chiesa. Vennero alla Valletta a baciare la reliquia e cantarono il Tedeum. Il Sac. Merti 
stampò una magnifica ed erudita poesia sul fatto.

(p. 22 [156])

Il giorno 14 Ottobre 1880 – Il Sacerdote D.n Spirito Origo della Congregazione degli 
Oblati de’ SS. Ambrogio e Carlo di Milano, venuto a Somasca in ritiro spirituale 
visitò questo divoto Santuario, e pregò il benedetto Padre degli Orfani per sé e per le 
persone a lui specilmente raccomandate. Esso cominciò a visitare questo santo luogo 
l’anno 1838, nel qual anno assunto al Sacerdozio celebrò il primo Sacrifizio della 
Messa; e da quell’anno in poi, potendolo, ripetè ogni anno la sua visita al Santuario di 
S. Gerolamo, per la cui efficace intercessione spera di aver ricevute per sé e per i suoi 
cari preziosissime grazie. E ciò sia detto a onore e gloria di Dio, di Maria SS. E di S. 
Gerolamo.

D. Stefano Loellbach Eremita Camaldolese.
Fr. Serapione Langi    “                v.to.
Visitarono accompagnati dal M. R. P. Mantovani il Santuario e pregarono S.t 
Gerolamo per il bene del loro ordine e per quello dei Somaschi, eredi del Santo già 
lodato.
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Ottobre 20, 1880.

Il Rev.mo Canonico Prmicerio della Cattedrale di Bergamo Signor Giovanni 
Fumagalli, con li suoi parenti visitò questo Santuario della Valetta e bevette dell’acqua
prodigiosa.

(p. 23 [157])

Somasca 20 Ottobre 1880 – I R. Padri Somaschi, seguaci del filantropo Girolamo 
Miani Santo, tutti dediti al bene dell’umanità, meritano l’amore e la gratitudine del 
popolo. Io dimorai qui nell’ottobre 1880 e fui testimonio dei loro sentimenti 
veramente religiosi e patriottici. Per singolari gentilezze ricevute serberò sempre 
gratitudine al M. R. Padre Provinciale D.n Andrea Ravasi; ed al M. R. Procuratore 
D.n Gaetano Mantovani.  G. Ab. Pavan Prof. Nel Ginnasio di Bassano.
(di altra mano successiva: “Venne di nuovo in Somasca in /bre 1883”).

Carlotta Giussani vedova dei Nobili Trombetta. Milanese, abit.e in Lecco.
Santina Ponzio Ved. Morandi – Adele Sommariva ved. Ponzio
Clara Sperati

G.no 20 Ottobre
La famiglia Gnecchi di Garlate venne a visitare il Santuario.

G.no 21 Ottobre
La famiglia Bruni visitò l’eremo, poi fu a visitare il Santuario.

G.no 14 Dicembre
L’ostessa di Val d’ Imagna Michielletti Caterina venne a far le sue divozione a S. 
Gerolamo Miani, fece tutto il viaggio a piedi e ginocchioni la Scala Santa.

(p. 25 [158]) (sic)

Clementina Moioli 14 Dicembre 1880

Emilia CasatiPennarino
17 Aprile 1881
Giuseppe Casati Maggiore nel 9 Bersaglieri
Francesco Moni Cap. Medico 9° Bersaglieri

Il 27 del mese d’Aprile 1881. Il Sacerdote Raimondo Frau dell’ Isola di Sardegna 
Diocesi di Cagliari, visitò cotesto Santuario in compagnia del Giovine studente 
Battista Corda parimenti di Sardegna del Paese di Pauli – Pirri, Provincia di Cagliari. 
Il 27 del mese d’Aprile 1881 Somasca.

Il 10 Maggio 1881 – La famiglia Dell’ Oro di Milano, commercianti i Bachi e 
sementi, fu a visitare il Santuario, con edificante devozione.

Il 13 Maggio 1881 – Questo Santuario fu visitato dal Dottor Giuseppe Roviglio 
conservatore del Regio Archivio Generale notarile in Bergamo, detto della 
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misericordia nell’alta Città.

15 Maggio 1881 – Sac. Angelo Maria Mantegazza Can.o On. della Metropolitana di 
Milano.

Il 2 Giugno 1881 – Il Sac. Talamoni Luigi Prof. Del Semin. Arciv.le di Monza colle 
Signore Maria Biffi Ved.va Levati ed Antonia Resnati visitarono il Santuario per 
ottenere una grazia e lumi dal Santo.

(p. 26 [159])

1881 2 Giugno – Giorgio Gianolio, sito incantevole.
Bianca Bongioanni Gianolio vista incantevole.
Letizia Bongioanni di Mondovì.
Notaro Stef. Bongioanni. Salve S. Gerolamo a rivederci da qui a cinquant’anni con 
mia moglie mia figlia e mio cognato, sopra tutti e tre firmati con me.

Giugno 9 – Il Collegio di S. Alessandro con 120 aluni e coi Sig. Professori Superiori 
visitarono il Santuario della Valletta. pel direttore P.te Fr. Fachinetti.

17 – La Signora Teresa Ongania di Lecco, venne ogi alle ore 7 pomeridiane con altri 
Signori conoscenti a visitare il Santuario. Nel frattempo che la compagnia saliva al 
castello essa con pietà edificante fece benedire una camicia da far indossare ad un 
infermo.

19 – Rachele Bussola Ved. Lavelli
Angiola Cattaneo fecer celebrare Messa.
19 – Angela Bussola Ved. Mori
Teresa Mori

Giugno 21 – La Signora Anna Paglio di Milano, venne oggi a ringraziare S. Gerolamo
Miani per una grazia ottenuta e lasciò in dono a S. Gerolamo un cuor d’argento.

Giugno 22 – I Signori Barca di Calolzio visitarono la Valletta.

Giugno 23 – Suore di Valmadrera colle Orfane vennero per via del lago a visitare S. 
Gerolamo ed a passare un dì in letizia.

(p. 27 [160])

1881 – Quattro suore della Provvidenza di Torino, vennero oggi 4 Luglio a visitare 
questo Santo Luogo e condussero via con esse una giovane di Somasca ed una 
Imbevere.

9 Agosto 1881 – D. Luigi Guadagnini Parroco di Bigolino nella diocesi di Padova, 
Provincia di Treviso celebrava oggi la Messa nella Valletta di S. Girolamo Miani 
visitando i suoi luoghi onorati dalla presenza e dai miracoli del Padre degli Orfani.

9 Agosto 1881 – D.re Domenico Carbone
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li 18 Agosto 1881 – Sorelle Torriani di Milano, visitarono il Santuario
Antnia Comi di Usmate
Manfredi cav. Giuseppe C.co di S. Ambrogio Milano ha celebrato Messa nella 
Chiesuola del Santo crocifisso, sopra l’altare, sotto il quale esiste la pietra, dove 
dormivavi S. Gerolamo Miani.

Li 26 Agosto 1881 – Giuseppe Stucchi di Olginate, regalava oggi i 4 angioletti 
dell’altare del Crocefisso di una corona di fiori per ciascuno, onde soddisfare alla sua 
devozione.

Il R. Don Giuseppe Rolandi assistente dell’Oratorio di S. Carlo e Prefetto di 
Sacristia in S. Eustorgio di Milano, venne a far una visita al Santo ieri dopo pranzo, e 
questa mattina celebrò in Parrocchia all’altare di S. Gerolamo Miani.

(p. 28 [161])

Oggi 29 Agosto il Prof. Lanzillotti Buonsanti con la consorte Clementina ed i suoi 
bambini Minuccio e Maria visitarono il Santuario. Lanzillotti Buonsanti. Clementina 
Lanzillotti, i quali sono in vileggiatura a Calolzio.

Il Sig.r Carlo Pedraglio Commerciante di Milano, venne questo postprandium a 
pregare S. Gerolamo Miani ed a riverireil M. R. P. Preposito Andrea Ravasi ed il 
Sacerdote Don Gaetano Mantovani suo antico amico. Ritornava a Milano colla corsa 
delle 8.15 sera.

Nella mattina del 3 Settembre 1881 Amelia Rizzi co’ suoi figli Niny, Giovanni e 
Carmela e colla Cognata Luigia Rizzi e la nipote Maria Hrnch vsitò il S. Girolamo 
ascendendo la Scala Santa.

G.no 4, Domenica 1° di Settembre – Venne la famiglia di Giuseppe Cardani 
Passamantiere a visitare S. Gerolamo Miani e la sua moglie diede lire quattro per la 
celebrazione di 2 Messe per una povera inferma che spedita dei medici per uno scirro 
al fegato, desidera la grazia della guarigione od almeno la santa rassegnazione e 
conformità al Divin volere.

(p. 29 [162])

Il giorno 7 Settembre Felicita Crippa da Monza colla Madre e altra compagnia 
visitava il Santuario facendo la Scal Santa, e prmete ritornarvi ad appendervi pegno di
riconoscenza se ottiene di ricuperare interamente la salute.

Il 7 Settembre Eugenia Bareggi per consiglio del suo Padre ammalato visitava il 
Santuario di S. Gerolamo onde intercedere la guarigione. E sa Dio con quanta gioia la 
figlia adempiva il suo dovere.

Il giorno 8 Settembre 1881 Lorenzo Brevedan Canonico in Treviso venuto alla tomba 
di s. Girolamo per fare spirituale ritiramento celebrava la Messa per ottenere la grazia 
della penitenza.

Il giorno 9 7mbre 1881 Stanghini Camillo colla sua sposa Cattaneo Barbarina.
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12 7bre 1881 P.te Giuseppe Molgora Parroco di Balsamo, Diocesi di Milano, celeb. 
per i suoi parenti, all’altare della Valletta.

Negri Adele nativa di Milano nel g.no 12 Settembre 1881 venne alla visita del Santo 
Santuario e  pregò vivamente S. Gerolamo accioché le conceda grazie specialissime in
vita e in morte.

Angela Rossi prega affettuosamente S. Girolamo per la decisione di Sua Vocazione, 
12/9/81.

S. Carolina Bosco.

(p. 30 [163])

Negri Mani Luigi e Anna nel g.no 12-9-81 pregano vivamente S. Gerolamo acciocché
le concedale grazie dell’elezione del suo stato.

G.no 14 Settembre 1881 – Soncini Thomas a Brixia obt. pro suis.
Don Biagio Volontieri Coadiutore a Corezzana (MI ndr), venne a visitare il Santuario 
di S. Gerolao Miani con una comitiva di giovanetti di quel paese, presso Lesmo, Pieve
di Vimercate, Diocesi di Milano. Ascoltarono la Messa celebrata dal Sacerdote 
Soncini, soprannotato, e pregarono per sé e per i loro parenti.

15 Settembre – Maddalena Bianchi Falcieri e propria famiglia di Brescia visitò il 
devotissimo Tempio di S.t Girolamo pregando questo zelantissimo Santo ottenerle una
grazia assai sospirata pieni di fiducia d’esser esauditi.

Don Gerolamo Moranzoni Coadiutore di Santa Maria Segreta in Milano e Delegato 
per ‘Eserc. Della buona morte, fu qui giorni cinque a far gli spirituali Esercizi e vene 
varie volte a visitare il Santuario della Valletta.

16 Settembre 1881 – Il Signor Mantegazza cooperatore anziano dell’Oratorio di S. 
Carlo Borromeo di Milano venne con un suo compagno d’Oratorio a visitare il 
Santuario della Valletta.

(p. 31 [164])

16 Sett. Io Alessandro Carletti Direttore delle Scuole di Arcevia Ancona Marche 
visitai questo luogo santo per venerande memorie ed ammirai la maestà del luogo e la 
devozione del popolo e la gentile ospitalità di questi egregi Padri.

20 7mbre – Cariboni Maria di Bellano colla figlia.

21 7bre – Sac.te Virginio Civati celebrò avendo in compagnia la madre e le sorelle e 
un fratello.
Don Agostino Redaelli Parroco di Bovisio, della quarta Regione Ambrosiana, Pieve di
Desio.
Don Giuseppe Annoni Parroco di Varedo, Pieve di Desio.

23 7bre 1881 – Conte Giuseppe di Violo visiò questo Santuario.
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23 7bre 1881 – Oggi 23 visitò questo famoso Santuario Barnaba Fumagani Biondi 
della città di Marino.

23 7bre 81 – Alessandro Mueller pittore di Bassano Veneto

23 – Per la terza volta che visito questo santuario di mio Padre e Fondatore che con 
nuovo piacere ho vedute altre novità delle cappellette. Fr. Luigi Gippa C.R.S.

24 7bre – Molinari Giosuè ha celebrato facendo la sua intenz. (Coadi. a Nesso)
Celebravi prima vice Ego Biavaschi Sac. Iosephus Coad. Lezzeno

25 – Eugenius Gamba Praepositus S. Augustini Cremonae celebr.

(p. 32 [165])

G.no 26 Settembre 1881 – Marianna Stabilini e famiglia vengono a ringraziare questo 
Santo Taumaturgo per una grazia ricevuta dalla figlia.

27 Settembre 1881 – Bortolo Zanchetta Diret. ed Amm.e … dell’ Orfanotrofio 
Maschile Cremona, e del S. Monte di Pietà di Bassano Veneto visitò oggi il Santuario 
partendo commosso e contento.

29 – Induni Sanctus ut ad m. off.

Ott. 5 – Paroco di S. Marta celb. Per se e suoi

17 8bre 1881 – Giorno che visitarono questo Santuario una compagnia di buon 
temponi cioè Maggioni Gio. Sala Giuseppe Maza Emilio tutti con famiglia, visitarono
il Padre e fecergli benedire un crocifisso d’ottone e varie medaglie.

Il Sacerdote Don Spirito Origo, il quale ha già fatto sua memoria a pag. 22 li 14 
Ottobre 1880, anche in quest’anno è venuto a fare sette giorni di Santi Spirituali 
Esercizii, ed essendo oggi l’ultimo giorno, venne alla Valletta a pregare S. Gerolamo 
Miani che lo assistesse a compire i propronimenti fatti. Poi partì diriggendosi a 
Nembro per confortare sua sorella Monaca.

(p. 33 [166])

Attesto io sottoscritto di aver celebrato in questa Chiesa

1882 25 Febbraio – Blini Francesco, maestro nel Collegio Bettega, ha visitato oggi 
questo Santuario insieme ai suoi allievi convittori.

1882 Marzo li 5 – Clerici Cesare visitò codesto Santuario di S. Girolamo Emiliani, 
assieme alla Moglie: abbiamo lasciato per nostra memoria un piccolo regaluccio 
all’altare del Santuario. Ambedue Milanesi della Città.

1882 18 Aprile – Mazzoleni Sac. Martino Parroco Vicario Forraneo di Villa di Almè 
visitò oggi questo Santuario in compagnia di alcuni suoi parenti e celebrò ad hon. S. 
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Hieronymi il S. Sacrificio.

22 Aprile 1882 – Oggi trovandomi di servizio qui a S. Gierolamo per mia Memoria 
metto la mia firma. Genoni Camilla …

Trovandomi di … ed a far visita a San Girolamo appongo la mia firma A. Colombo 
Carolina …

3 Maggio 1882 – Non avendo potuto apporre la mia firma quando vestiva la divisa del
Miani, lo faccio ora dopo 14 anni. Venni da Venezia a Somasca per ottenere una 
grazia. D. Ant. …

(p. 34 [167])

Iacovvito Cav. Michele Deleg.o di beneficenza alla Congreg.e di Carità in Milano.
Cherubino Cesana g.no 9 7mbre 82
Giaele Cesana id.

Pacifico Fossati 9 Settembre 1882

17 Ottobre – Peverelli Luigi, 1882.
17 Ottobre – Salvioni Luigi, 1882.

30 Ottobre – Donadoni Io. … 1882.
30 Ottobre – Sac. G.B. Pizzotti visitò questo Santuario unitamente al Sac. Milanese D.
Dalmazio Crippa.

23 Novembre – Cavadini Pr. Giuseppe visito questo Sant.rio e celebro nella Cappella. 
Assistettero le Sign. Airoldi Virginia Candida e Palmira.

Fidente in S. Gerolamo mi sottoscrivo
27/5 83. Luigi Damiani, Giovanni Valsecchi

2 Luglio 1883 – Pensa Corina
2 Luglio 1883 – Pensa Amelia di Menaggio d’a. 13
2 Luglio 1883 – Catterina Melazzi
2 Luglio 1883 – Giuseppina Rusconi Modista, via Cavour N. 10, Lecco

11 Luglio 1883 – Coniugi Madonini

Fattori Clelia 22 Luglio 1883
Fattori Angiolina 22 Luglio 1883
Fortima Bortolo 22 Luglio 1883

+ Francesco Sabbia Vescovo di Crema 23 d.o
Sac. Agostino Caldara Proposto Parroco di Capergnanica, Diocesi di Crema 23 d.o

(p. 35 [168])

Il 1° Agosto venne avvisitare il santuario per ricevere un grazia spirituale ed anche 
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corporale se Addio piace S. G. M.
Il1° Agosto S. V. venne avvisitare il Santuario per ottenere una grazia

1 Agosto 1883 – Giuseppina Biffi Crippa dimanda grazia già a S. Gerolamo nota, e 
spera ottenere raccomandando anche la sua figlia Felicita.

Il 3 Agosto 1883, Giuseppe ed Anna Benincori Coniugi visitarono questo Santuario 
reduci da Taceno (Valsassina) e pregarono San Girolamo per loro, la loro famiglia e 
specialmente pel loro bambinello Pio, di mesi 6.

Il 12 Agosto 1883 Sac. Gaetano Mantvani celebrava in questa cappella, dove un 
tempo eravi la grotta, nella quale dormiva S. Gerolamo Miani in quelle poche ore 
della notte che concedeva di riposo alle sue affrante membra. Deh faccia S. Gerolamo 
che possiamo ottenere da Dio la grazia di imitarlo nell’amor del prossimo e nello 
spirito di vera mortificazione.

Il 19 Agosto 1883 lo stesso Sac. Gaet. Mantovani celebrò alle ore 8 1/2 la sua Messa 
fu accompagnato dal canto delle Orfanelle di Rancio e monache del cappello bianco 
Vincenzine.

Il giorno 27 Agosto 1883 qui venne unitamente a’ suoi compagni di Collegio Achille 
Quartirolo studente di Milano via S. Simone N. 2 età anni 12 1/2.

(p. 36 [169])

G. Odescalchi studente 22 Agosto 1883

Enrico Caffi 22 Agosto 83

Facchini Edoardo d’ Imola (Romagna Prefetto Istitutore Collegio S. Celso
Viganò Santino Cuciniere al collegio S. Celso
Bovolenta Carlo, Bernacchi Augusto, Garavaglia Rossi Lucio, Giglioni Annibale, 
Luchini A. convittori del Collegio Bianchi C. S. Celso N. 52 Milano 27/8/1883

Zilio Pietro
Custode del Santuario di S. Girolamo Em. Alla Valletta

Lo scrittore di codesto sonetto abita in Milano Via Montebello N. 21. E qui venne il 
giorno 27 Agosto 1883:

Oh ignoto passeggier
Rivolgi il tuo pensiero
A colui che come te
Qui venne a visitar
Coteste ignude e
Storiche roine …

Augusto Bernacchi

Zilio di Somasca

Zilio diso S S S Somasca
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Zilio

(p. 170)

Li 4 Settembre 1883 – De Giorgi Cav. Andrea Maestro di Capella della Prepositurale 
Plebana di Gandino, unitamente alle sue figlie Rosina d’anni 6 e Franceschina d’anni 
5 e signore Cognate Luigi ed Erminia Scola di Vercurago.

Li 10 Settembre 1883  - (cancellato: Dr. S. Pagano prof. Visitò questo luogo con sua 
m. Il lago coi monti gli parve la cosa più bella fra quante altre aggiunta però la 
superstizione, la vanità e la furberia degli uomini) Le villanie e le insolenze non si 
scrivono né lo si permette neppure ai Dottori.

Li 3 Ottobre 1883 – Il Signor Pietro Premana visitò codesto Santuario di S. Gerolamo 
Emiliani; e per divozione pose N. 6 Candele all’Altare del Santuario di S. Gerolamo 
alla Valletta. Pietro Premana Sacrista di Crem.a

G. Gozzi … Chiurlo Settimio carabiniere
14 8bre 1883

Foggiato Giov. Battista Carab. Li 25 Ottobre 1883.
Vaghi Bernardo carabiniere li 25 Ottobre 1883

Pagani Giuseppe carabiniere a piedi li 8 febbraio 1884

Zilio Pietro Custode del Santuario
Di S. Girolamo alla Valletta
Somasca

(p. 171)

Lucia Scatti 4 Maggio 1884
Gualotta Launhart von Crefeld
Ella Launhart
Franz Launhart
Luigi Scatti
Luigi Olivieri

Addi 14 Luglio 1884 il S. Previtali Sac. Giovanni Par. P.le di Vall’ Alta visitò questo 
celebre Santuario dopo di aver praticato gli Spirituali Esercizi nella Religiosa 
Famiglia e benemerita dei RR. Padri Somaschi.

Caviezel Annetta 13-8-1884
Caviezel Giuseppina 13-8-1884
Caimi Enrichetta 13-8-1884
Malnati Ida 13-8-1884
Moneta Luigia 13-8-1884
Rosa Grosso 18-8-1884
An. Scola  “
G. Grosso  “
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Bianca Scola  “

21 Agosto 1884 – In questa tranquilla valletta, resa venerabile dalla insigne carità del 
Miani, vissero felici alcune ore, confortati dalla cortese amicizia del M. R. Prof. 
Stefano Grosso, della R. Congregazione Somasca, onore e decoro delle lettere 
classiche. I sottoscritti
Dott.r Lodovico Corio
Amelia Corio
Marcellina Corio

(p. 172)

21 agosto 1884 – Giovanni Balzaretti ingegnere
                             G. Angioletta Balzaretti Moro

24 agosto 1884
Achille Testera di Milano.

26 agosto 1884 Camillo Danelli di Como
Caterina Crippa di Calolzio
Orlando Rossi di Milano
Demicheli Erminia di Oleggio

visitarono la bella ed allegra Valletta di St. Girolamo accolti con tutta l' affabilità del 
buon e simpatico Zilio Pietro custode del Santuario di St. Gerolamo.

31 agosto 1884 Gelmetti Giuseppe di Milano
Rapuzzi Edoardo di Milano
Cattaneo Innocente Milano
Aldone Moretti di Milano

19 settembre 1884 Pietro Cattaneo di Milano
Famiglia Salazar di Milano

Valsecchi Annunciata
29 settembre 1884
Emilio Valsecchi
Margherita Valsecchi

(p. 173)

2 ottobre 1884. Il M.o Andrea De Giorgi colle sue figlie Rosina e Franceschina d' anni
7 e 6 unitamente colle Signore Cognate la Signora Luigia ed Erminia Scola di 
Vercurago.

Camillo di Soragna
Lapo di Soragna
Ing. Andrea Pirovano Visconti
Rag. Francesco Viganò
18 ottobre 1884 Carolina, Angelo, Elena, Lalletta, Carolina,Francesca,Carlo 
Mambroni.
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18 ottobre 1884
Sangiovanni Maddalena, Crema
Sangiovanni Silvia, Crema.

1885 23 maggio
Maestra Bonanomi Caterina, Sotto il Monte
Bonanomi Elina, Sotto il Monte
Bonanomi Giovanni, Sotto il Monte
Bonanomi Maria, Sotto il Monte
Li 23 maggio 1885 di Sotto il Monte.

Mengia Alig di Svizzera li 9 Luglio 1885
via dei Forni 172 = Bergamo.

15 Luglio 1885 – Santuario di S. Gerolamo
Senofonte Zoppis Capitano nel Regio Esercito Nazionale
Silvia Pandiani
Emilia Trommelisan.

(p. 174)

1885 Luglio 16° Sciaraffia Clementina nata Mojoli fece la sua visita annuale a questo 
Santuario in ringraziamento di continue grazie e favori ricevuti dal miracoloso S. 
Gerolamo, per sé per suo Marito e pe' suoi di Famiglis.

Amalia Riva V.a Mojoli e Marianna Monti Riva visitarono questo Santuario oggi 16 
Luglio 1885.

Carlotta Gallotti Vecchi visita questo Santuario oggi 16 luglio 1885 alle ore 9 ½. 
Gallotti Edvige R.

Guggeri Virginia 20 Luglio 1885.
Guggeri ed Aliverti Carolina 20 Luglio 1885
Coniugi Guggeri fu Carlo.

(175)

20 Luglio 1885 Luigina Rusconi Duroni di Canzo, con Maria Belloni di Milano e 
Filomena Belloni di Milano.

Parravicini Regia 20 Luglio 1885
di Milano

Rosetta Parravicini venne a S. Gerolamo il 20 Luglio 1885.

Negri Luigia il 20 Luglio 1885.

Marchesa Maura Mantegazza il 20 Luglio 1885.
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Clotilde Bassetti 20 Luglio 1885
Maspero Santina 26 Luglio 1885
Corti Maria detto 1885.

27 Luglio – Ing. Mariani Prof. di Matematica col figlio Enrico studente in legge visitò
questo Santuario.

3 Agosto 1885 Carlo Arturo Ahr
Furneno Miranda
Alessandro Marzetti
Fusi Luigi
Z. Ricciotti

(p. 176)

5 Agosto 1885 P.to Ercole Corsini Coad. della Certosa di Caregnano.

9 Agosto 1885 H. Konig Svizzero visitò questo Santuario assieme ad Ada Fasana di 
Milano.

9 Agosto 1885 Frassoni Francesco di S. Pellegrino maestro de' Sordo muti in 
Bergamo accompagnato dal Molto Rev. Conte Pietro Chi. Reg. Som.
Carlotta Monteggia di Milano.

Agosto 17  Oggi dopo due altre volte fu qui a visitare il santo Santuario di S. 
Gerolamo Miani
Giovanni Gilardelli con sua sorella Giuseppina di Monza, la moglie Carolina 
Confalonieri, i nipoti Luciano e Giuseppina Baruffaldi di Lecco, col figlio Adone.
Bernardo Bonomi di Melegnano.
Viva S. Gerolamo Miani.

Agosto 21 Burini Don Giovanni P. di Paullo lodigiano ha visitato quest'oggi il 
Santuario di S. Gerolamo Emiliani.
Agosto 21 Granata Sac. Giovanni P. di Merlino Lodigiano ha celebrato nel Santuario 
di S. Gerolamo Emiliani detto la Valetta che ha visitato più volte.
Agosto 21 Chierichetti Domenico Parroco di Tribiano lodigiano ha celebrato nel 
santuario di S. Gerolamo e della Valletta.

30 Agosto 1885 Cottini Rosa e famiglia
30 Agosto 1885 Ida Fasana e famiglia di Milano.

30 Agosto 1885 Moruzzi Rosa di Canneto sull' Oglio.

(p. 177)

Giorno 30 Agosto Cazzaniga Delfina, Monza, visitò questo Santuario colla mamma, 
papà, zia, fratello e zio. E fu tanto soddisfatta.

D.D. I sacerdoti D. A. Gilardi e D. Luigi Capitanio dalla Vallimagna, sono contenti 
della fatica durata per visitare i luoghi famosi non per millanteria, o fortuna, ma per 
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generosa virtù e sacrifizio di carità di S. Girolamo.

Li 30 Agosto 85
Sabadin Maria, Mi[?]nuo Pasqua, Battaglia Antonio, Bordignon Luigi, grati a S. 
Gerolamo posero il proprio nome su questo Album.

8 Settembre 1885 Mazzotti Giuseppina
8 Settembre 1885 Moroni Giuseppina
8 Settembre 1885 Moroni Carlotta
Moroni Enrichetta per la seconda volta venne a S. Gerolamo, onde impetrare dal 
medesimo santo un po' di pazienza per adempiere la mia mansione.

(p. 178)

11 Settembre 1885 Eugenia Sassi visitò questo Santuario in compagnia della Sig. 
Carolina Nob. Moneta Antonietta Rollo con suo figlio Sig. Carlo, colla Sig. 
Giuseppina Biraghi maestra e colla sua allieva Grassi Palmira la quale fece questo 
pellegrinaggio per ottenere la guarigione d'una malattia cronica di cui era affetta.

23 Sett. 1885 Famiglia Padulli.

Aresi Teresa 26 Settembre 1885
Aresi Antonietta 26 Settembre 1885
venuto in compagnia dei miei genitori
Ceresa Francesca

Emilio Valsecchi ... San Gerolamo Miani

Bernasconi Enrichetta, Bergamo
Bernasconi Enrico
Bernasconi Alfredo
Bernasconi Ida
Bernasconi Emiglio
Rosa Bonanomi, Sotto il Monte
Fagioli Basiglio

(p. 179)

29 Settembre 85 Annetta Guaita, Massazza Luigina, Giuseppina Rusconi, Massazza 
Cesare, Massazza Enrico, Virginia Rossetti, Guaita Luigi.

Valsecchi Arturo Lecco addì 29 Settembre.

Rosalia Valsecchi di Lecco 29 Settembre..

Piovanelli Mario

1885 Ottobre 6
Redaelli Giacomo d'anni 70, di Milano
Redaelli Pietro
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Redaelli Carlotta
Redaelli Alessandrina

D.n Luigi Fabris, di Bassano Veneto.

1885 Ottobre 12
Andrea Bertetti fu Francesco di Bergamo che visitò con sua famiglia Antonietta 
Asperti, Raffaele figlio e Maurizio fratello.

1885 30 Ottobre Giuseppe Borgomaneri di Busto Arsizio.

1885 31 Ottobre Pier Luigi Arciprete Milesi visitava in questo giorno il Santuario di 
S. Girolamo per implorare una grazia specialissima.

(p. 180)

18 Novembre 1885 Sac.te Galbusera Giuseppe Valtellinese ha celebrato oggi nel 
Santuario.

1886 Malnati Maria di Milano
Angelo Malnati di Milano il 17 Maggio.

Perego Teresa 20 Maggio 86
Lomazzi Clotilde
Crippa Maddallena
Luigi Crippa
Savina Confalonieri
Vezzani Michele
Perego Adelina
Giustina Perego
Ripamonti Angela

Abbé Ioseph Quenard (25 Avril)

1886
Citterio Rachele di Oggionno
Citterio Francesca
Leopoldina Giolitta Ved.a Danesini, giorno 5 giugno 1886.

Bannin Giuseppina
Bannin Domenico, 20 giugno 1886.

1886 Emilia Vajani Curti 25 giugno
1886 Assunta Curti Longoni 25 Giugno
1886 Vittoria Bergamini 27 Giugno di Milano
1886 Bisi Ernesta 27 Giugno di Milano
1886 Moroni Giuseppina 27 Giugno di Milano sono di passaggio a Galbiate
1886 Moroni Carlotta di Giugno il 27 di Milano.

(p. 181)
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1886 Moroni Amalia 27 Giugno 1886 di Milano
Rigamonti Carolina 27 Giugno Galbiate
1886 Moroni Enrichetta di Milano 27 Giugno
1886 Moroni Carlo di Milano 27 Giugno
1886 Giugno 28
Vincenzo Beolchi di Milano
Emily Moris Rosa
Lucia Rosa
Emily Rosa
Marsilio Brambilla Concorezzo.

1886
13 Luglio
Sac. Negretti Nicola, Prevosto Vicario Foraneo di Zelobuonpersico di Lodi celebrò in 
questo Santuario.

Il Sacerdote Seghizzi D. Bassano di Vigarolo Lodigiano visitò questo Santuario 
servendo la Santa Messa al sullodato M. R. Sig. Prevosto, e celebrato il giorno 15 
dello stesso mese.

Sac. Amadeo Achille Par. di Marzano Lodigiano fatta la Scala santa in ginocchio 
celebrò nel santuario il 14 luglio 1886.

Sac. Sagrada D. Federico Coadiutore di S. Giorgio in Prato celebrò in questo 
Santuario il giorno 14 Luglio 1886.

Bellagente P. fece ginocchioni la scala santa 15 Luglio 1886.

1886 li 20 luglio Visitò questo Santuario Corradi Giovanna con Garzini 
[Garrini?]Rosa.

(p. 182)

21 Luglio 1886 Bizzoni D. Luigi Parroco di Casalmaiocco della Diocesi di Lodi ha 
celebrato in questo Santuario.

1886 21 Luglio Antonietta Rovida oggi si è recata al Santuario colle stampelle e spera
ritornare presto senza.

1886 Castelli Eliseo Barcaiuolo accompagnò le signore Antonietta Rovida e altre 9 
signiore.

Rovida Angelo d'anni 7

Rosina Rovida

1886 22 Luglio Passerini Don Andrea, Parroco di Massalengo Lodigiano, celebrò in 
questo Santuario.
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1886 Barbesti Paolo di Cornagiovane visitava questo Santuario il 24 luglio.
1886 Barbesti luigi
1886 Cugniolio Attilio visitò questo Santuario il 24 Luglio di Lecco
1884 24 Cugniolio Ugo di Lecco
1884 24 Cattaneo Emilia di Affori
1886 24 Malerba Paolina di Affori Milano

23 Luglio 1886 CattaneoD. Placidus obtulit pro defuncto Carolo Callegari .
Trovandomi in Somasca venni a celebrare in questo Santuario nei giorni qui contro 
segnati a compimento di un voto speciale. 27 Luglio 86. Sac. D. Placido Cattaneo 
Rettore del Collegio Gervasoni.
1886 Luglio 24 Cattaneo D. Placidus obtulit ut supra
1886 25 Luglio Cattaneo D. Placidus obtulit ut supra
1886 26 Cattaneo D. Placidus obt. ut supra
1886 27 Cattaneo D. Placidus obt. ut supra

(p. 183)

Bice Brughese Milanese 31 luglio 86.

Amalia Saronno milanese 31 luglio 1886.

Teresa Clotilde, Attilio e Pierino Toschi visitarono il Santuario il giorno 4 Agosto 
1886.

Il 4 Agosto 1886 Ferraris Antonia di Mortara

Il 4 Agosto venni visitare questo Santuario [...]

Il 5 Agosto 1886
Bice Albertoletti
Taddeo Leonghini
Pierina Basso
Nini Groppi
Linda Albertoletti

Solva Carlo li 7 Agosto 1886 Settimo Milanese
Dossi Luigi 7 Agosto 1886 Burago

Natale Mariutti 7 Agosto 86

Eugenia Erba di Milano

Virginia Coronelli di Trenzanesio.

(p. 184)

Angelo Erba di Milano

Annibale Erba di Milano
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Macchi Gaetana grama levatrice di Lesma cittadina di Milano il giorno 13 luglio 1886

Luigia Paganimi Marzorati

Angiolina Drisaldi di Milano
Guido Drisaldi di Milano villeggiante a Lecco 1886 13 agosto
Drisaldi Ettore Milano 1886
Carlo Drisaldi studente 1886

15 agosto 1886 Angelo de Cartis

15 agosto 1886 Tocchi Pietro

Il 15 Agosto 1886.
Enrichetta Verotti Ved. Maderna di Milano
Giulia Maderna d'anni 13 di Milano
Chiara Maderna d'anni 12 di Milano
Pierina Maderna d'anni 10 di Milano

Lavezzari Carla Milano
Luigi Verretti (Vennetti?) consorte

(p. 185)

Maestro Niccolò Guerrera e famiglia 16 agosto 1886.

Angela Pigazzini di Monza visitò questo Santuario il 16 Agosto 1866 (sic).

Stoppani Angiola di Lecco visitò il divoto Santuario il giorno 16 Agosto 1886
Marciandi Faustina nata Banfi visitò questo Santuario il giorno 16 Agosto 1886.
Stoppani Frassi Angela visitò il divoto Santuario il 16 Agosto 1886.
Luisa Stoppani Banfi il 16 agosto 1886.

Vassena Giacoma di Civate l'anno 1886
Annetta Borelli di Milano visitò il divoto Santuario desiderosa di una speciale 
benedizione per sé e per tutta la compagnia 16 agosto 1886.
Maria Calvi
C. E. C. G. C. C. C. C.
Zucca Oriele in una buona compagnia visitò oggi 16 agosto 1886 il Santuario di S. 
Gerolamo.

(p. 186)

18 Agosto 1886
Galimberti Elisa di Milano
Angioletta Tirelli di Milano

Enrico Galimberti di Milano
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Adolfo Galimberti
P. Grabesana di Busto Garolfo

20 Agosto 1886
Rag. Ercole Rizzi
Maddalena Rizzi V.a Villa
Luigina Villa
Giuseppina Rizzi M.a Comunale
Lucia Berardi nata Cavicchioli
Berardi Edoarda
Ripamonti Gaetano proveniente dalla C.a Speranza Repubblica Argentina e di Villa 
Romanò
Giuseppe Vismara Milano
Luigi Ripamonti Argentina (Villa Romanò)
Ripamonti Aquilino Argentino (Villa Romanò)
Ripamonti Enrichetta Villa Romanò
Ripamonti Emilia Villa Romanò
Rippamonti Edoarda Villa Romanò

Mauri Luigi Muggiò

22 agosto 1886 Rag. Galli Vittorio, Bianca Negri

(p. 187)

23 Agosto 1886
Giovanina Moreo Maritata Rada(e)llo di Monza
23 Agosto Redaelli Teresa Maritata Dell' Orto di Monza
23 Agosto Amabile Pirovano Maritata Maerna di Monza
23 Agosto Piccaluga Silla da Milano
23 Agosto Moneta Lucia Milano
24 Agosto Onetti Pasquale Milano
24 Agosto Vitali Teresa Milano
24 Agosto Cocchi Attilio Francesco Milano

24 Agosto 1886
Antonietta Salari di Milano
Clementina Salari di Milano

24 Agosto 1886
Vedova Canzi Zeffirina Veneroni Milano
24 Agosto
Hoivath Maddalena di Milano
24 Agosto
Signora G.G. Gariboldi N. York America
Signora Cornelia Kasson N. York America
24 Agosto 1886
Cristina Galli Milano
Rina Pasquali d' anni 14 di Milano.
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(p. 188)

Li 24 Agosto Antonietta Perego di Milano
24 Maria Lancetti Rigamonti Lecco
25 Agosto Giuseppe Manzi di Pavia
25 Agosto luigina Manzi di Pavia
25 Agosto Luigina Lasi (Pasi?) di Pavia
25 Agosto Passoni Rocco di Merate
25 Agosto Previtali Isoletta di Merate
29 Agosto Banfi Giovanni Caravaggio
29 Agosto Roncelli Achille di Caravaggio
29 Agosto Bamfi (sic) Albino di Caravaggio
30 Agosto Enrichetta Magnaghi di Milano
30 Agosto (1886) Clementina Salvaneschi (Pieve del Cairo?)
30 Agosto Ida Parigi di Milano
30 Agosto Bice Parigi di Milano
30 Agosto Corinna Parigi di Milano
30 Agosto Gisella Magnaghi di Milano
30 Agosto Virginia Magnaghi di Milano
1886 1 Settembre Fornoni S. Quirinus Parochus Vallecanali
hic votive de Sancto Hieronymo detulit pro se.
1 Settembre Testa Pino Serta.
D. Giovanni Rusca Coadiutore di Massalengo Lodigiano visitò e fece in ginocchio la 
S. Scala.
1 Settembre Valsecchi Clelia Corte.
1 Settembre Butturini Domenica Vestore Brescia.
Bosisio Rita, Riva Maria, Galimberti Giuseppina il 2 Settembre 1886.

(p. 189)

Attilio Bonetti nativo di Calcio Bergmaasco visitava per la seconda volta il sito detto 
S. Girolamo il giorno 2 (due) settembre 1886 e f. Bonetti.
Angela Mandreschi.
Rachele Mandreschi.
Ercolina Marzorati 4 settembre 1886.
Maria Marzorati 4 settembre 1886.
Farioli Adele 11 settembre 1886.
Ersilia Roveda 11 settembre 1886.
Famiglia Viola 17 settembre 1886.
Rinelli Domenico SottoBrigadiere di Finanza 1886.
Martelli Antonio G.C. Di Finanza li 24 settembre 1886.
Joào Gomes de … Brasile 24 di settembre 1886.
Joào Caros Gomes Teixeira Brasile 24 settembre 1886.
Benedetti Dottor Gaetano, Soncino Cremasco 24 settembre 1886.
Iride Benedetti Rigolini, Soncino Cremasco, 24 settembre 1886.
Valsecchi Arturo Lecco addì 27 settembre 1886.
Valsecchi Enrico di Lecco addì 27 settembre 1886 (passò la giornata per ...).
Angela Pizzi di Lecco il 27 settembre 1886.
Valsecchi Marianna di Lecco il 27 settembre 1886.
Valsecchi Antonio Lecco 1886 27 settembre.
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Valsecchi Romeo.
Addio monti addio laghi addio tutto non parto per Milano … Enrico (Valsecchi ndr).
Valsecchi Annunciata.
Gnuchi Giovanni 1 Ottobre 1886.

(p. 190)

Ottobre 2
Tavazza Carolina Pavesi
Tavazza Giovanni
Ottobre 10
Bravi Gio. Giuseppe Segretario R. Prefettura di Bergamo, sua moglie Nobile 
Antonietta Mangili, sua madre Nobili … vedova Bravi, e Carola Annetta Bravi.
Enrico Betti Colonnello Firenze.
Maria Chierici Bernardi (Spineda Mantova).
Tilde Albertosi Pontremoli.
Amalia Pallini di Siena.
Chierici Ing. Pietro Parma
Radaelli Giorgio Milano.

28 settembre 1886
Maria Ripamonti, Giuseppe Ripamonti.

12 aprile 1887
Giuseppina Serra di Tolone Francia.
Teresa Furoni di Ferrara.
Armida Locatelli di Calolzio.
Nina Locatelli di Calolzio.
Evelina Testa di Bergamo.
Aristide Locatelli di Calolzio.
Angiolina Testa Andreoli.
Testa Francesco, Bergamo.
Gnuchi (?) Romeo di Brescia.
Natalino Signori di Pozzolengo.
Andreoli Bernardo di Breganzone.
Panzeri Sofia piazza del mercato n. 7.

(p. 191)

2 Maggio 1887
Ida Conti Lecco, Largo Manzoni n. 6.
Bambina Conti – Fumagalli Lecco.
2 Maggio 1887
Adele Severgnini Lecco.
Teresa Zucchi – Severgnini Lecco.
2 Maggio 1887
Carolina Severgnini Lecco.

13 Maggio 1887
Ester Trucco di Milano. Visitò … ecc.
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5 Maggio
Famiglia di Giuseppe Pigazzini di Monza.

Il 5 Giugno 1887 la compagnia Colombo, Vittore, G. Bianchi e Milani visitò questo 
Santuario, in buona intenzione. Lode a questo lieto giorno, Lecco 5 Gugno 1887.

5 Giugno 1887
Colombo Ettore di Rancio sopra Lecco.

5 Luglio
Radaelli Gina. Giorno felice con rimembranze. 1887.
Luglio Fumagalli Luigia di Ello (1887).
Luglio Fumagalli Innocentina di Ello (1887).
Luglio Ida Zerboni di Como 1887.
Luglio Spreafico Giovanni di Ello (1887).
Servo del Signor Dottore di Ello (1887).

4 Agosto 1887
Giuseppina Legnani di Cassano d' Adda.
Giovannino Legnani di Cassano d' Adda.
Carolina Telò di S. Giovanni …
Luigia Gianoli di Milano.
Lignani Marianna di Cassano d' Adda.

(p. 192)

7 Luglio 1887
Erminia Brambilla.
Cazzaniga Genoveffa.
Biffi Ortenilla.
Nava Lucia.

9 Luglio 1887
Torri Arturo.
Ornana Davide.
Ornano Luigia.

18 Luglio 1887
prof. Giovanni Canna.

(Canna Giovanni [Casale Monferrato 1832 – 1915] è stato filologo classico, umanista 
e poeta italiano, nonché docente di lettere greche e latine; nel 1876 professore di 
letteratura greca alla Università di Pavia; si hanno in AGCRS lettere tra lui e i 
somaschi p. Grosso Stefano crs. e p. Giuliani G.B. crs. ndr)

21 Luglio 1887
Aceti Vincenzo (I°) nato in Masate (prov. di Milano ndr) nel 1874.
Aceti Vincenzo (II°) nato in Masate 1876.
Aceti Rita nata in Masate nel 1872.
Aceti Giuseppina nata in Masate nel 1870.
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Aceti Antonio nato in Masate nel 1875.

23 Luglio 1887.
Pollini Palmira.
Facheris Carlotta.
Giulia Pollini.

29 Luglio 1887
Tettoni Enrico Furiere maggiore, Distretto di Bergamo.

(p. 193)

4 Agosto 1887
Ersilia Confalonieri di Milano.
Angioletta Bonfiglio di Milano.

22 Agosto 1887
Guglielma Ferrario, Milano.
Siro Ronzoni e anche per sua moglie Adele Ferrari, Milano.
Augusto Coccini, Milano.
Ermet – Eyro – Rant, Milano.

31 Agosto 1887
Rosa Belinzaghi.
Giuseppina Belinzaghi.
Giuseppina Calcaterra.

1 Settembre 1887
Angelo Marzorati.
Maria Marzorati.
Ercolina Marzorati.
Vassena Cesare.
Evangelisti Elvira.
Vassena Ersilia.
Evangelisti Fulvio.

12 Settembre 1887
Gallina Alfonso di Milano.
Giuseppina Brera Gallina di Milano.
Franceschina Gallina di Milano.
Gianni Orsola e sono di Legnano.
Teresa Pirazzini di Pieve Vergonte (Piemonte ndr).

(p. 194)

12 Aprile 1888
Rivolta Paolina di Lecco.
Fumagalli Lucia di Lecco.
Fumagalli Giuseppina di Lecco.
Rivolta Celestina di Lecco.
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Spini Sofia di Lecco.
Rotta Teresa di Lecco.
Fumagalli Maria di Lecco.
Bartesaghi Giuseppina di Lecco.
Spii Clementina di Lecco.
Gaffuri Paolina di Lecco.
Pasquelli Augusta di Castiglione d' Intelvi.
Compagnia. Ci siamo molto divertite e servite eccellentemente. Presto verremo!

16 Aprile 1888
Giuseppa Maestri di Lecco.
Luigia Marieni Pagani di Bergamo.
Enrichetta Marieni Pagani di Bergamo.
Gabriele Pagani di Bergamo,
Ci siamo divertiti moltissimo.
E presto ritorneremo.

2 Maggio 1888
Clelia Colombo di Galbiate.
Rigamonti Carolina Galbiate.

(p. 195)

Li 3 Maggio 1888.
Oggi mi sono recata al Santuario di S. Gerolamo, dove mi sono divertita 
immensamente, per cui ho voluto lasciare scritto il mio nome. Ida Strazza Pigazzini di
Inverigo Brianza e mia figlia Fausta Strazza.

Ci sono stata io pure Pigazzini Giovannina di Lecco dove fui accolta e servita a mio 
piacimento dal bravo Romito, in compagnia di Agostina Figini di Olginate mia madre.

12 Maggio 1888
Carlotta Canziani Migliavacca con suo marito e figlio di Milano.

12 Maggio 1888
Salinei Linda di Noceto Parma.
Clotilde Ossola e Giulio Ossola di Milano.
Jenny Ossola Migliavacca e famiglia.
Pompeo Canziani di Milano.
Giulia Canziani Migliavacca.
Cavenaghi Adele di Milano.

20 Maggio 1888
Scurati Luigi di Bresso.

(p. 196)

15 Maggio 1888
Ida Conti Lecco.
Fumagalli Bambina Vedova Conti.
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De Zuani (?) Cipriano Lecco.

16 Giugno 1888
Bovini Lolli Armida.
Cuaroni (sic) Angela Milano Borgo S.
Granatta Angela Milano Borgo S.
Corti Giuseppena (sic) di Milano Borgo S.
Luigia Cramali (Tramali?) di Milano Porta …

2 Luglio 1888
Adelaide Andina Zerboni, Como.
Amalia Zerboni Molteni, Como.
Gina Redaelli Spreafico, Ello.
Fumagalli Luigia, Ello.
Giuditta Fumagalli, Ello.
Fumagalli Innocentina, Ello.
Spreafico Giovanni servo del S.r Dottore, Ello.

8 Luglio 1888
Primo Bianchi di Milano.
Lil. Alb.to il Pio Fachetti di Brescia.

9 Luglio 1888
E. M. Müller.

13 Luglio 1888
Molinari …
Alessandrina Molinari Albertini.
Molinari Giuseppina.
Molinari Felice.

15 Luglio 1888
Porretti Carlo Artista Premiato.
Porretti Vittorio Milano.
Naspoli (?) Francesca Porretti.

(p. 197)

31 Luglio 1888
Scuola Privata di Renate. Diretta dalla Sig. Anna Ciceri:
Carozzi Teresa Allieva.
Rovelli Purissima.
Mapelli Giulietta.
Giuseppina Terenghi (?).
Redaelli Teresa.
Ciceri Gesuina di Renate.
Maria Pirovano.
Marinetta Pirovano.
Ida Pirovano.
Radici Antonietta.
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Anna ciceri Maestra.
Riboldi Carolina Supplente.

4 Agosto 1888
Prof. Crlo Giuseppe Albonico reduce da Sciafusa li 4 Agosto 1888.

Il giorno 25 f...

(p. 198)

9 Agosto 1888
Carughi Antonio Sottotenente negli Alpini.
Carughi Giuseppina Gheza.

Sonzini Antonio siamo stati molto contenti presto verremo ancora.
10 Agosto 1888.

11 Agosto 1888
Bonetti Maria.
Teresa Fontana Ved. Bonetti.
Comotti Norina.
Comotti Rina.

Caro collega ...
Io desiderava vederla e parlarle sono sempre il suo vecchio amico Enrico Savi, 
Ginadini Capeti Lina, Sironi Giuseppe, Sironi Enrica, Ginadini Capeti Maria, Sironi 
Cesarina.

(p. 199)

18 Agosto 1888
Gigina Rovida.
Domenico Boriotti.
Rosa Viganò.
Pavesi Angela di Monza.

18 Agosto 1888
Riva Agostino di Caromano (Corte di Caromano, Capiate ndr).

19 Agosto 1888
Garlaschelli Domenico di San Bassano Cremonese.
Maria Magni e cugini Scanavini Lodetto (fraz. di Rovato, BS ndr).

26 Agosto 1888
Circolo Cattolico S. Carlo di Milano in divoto pellegrinaggio visitò questo Santuario 
pregando pel Sommo Pontefice, per la liberazione della Santa Sede e trionfo di nostra 
Religione.
Biraghi Luisetti (?) Davide.
Galiggi (Galizzi?) Emilio (?).
Ch. Sala Carlo.
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Ch. Zaffaroni G.
Brambilla Achille.
Radaelli Enrico.
Antogniuzzi Serafino.
Rag. Giacomo Ales... (?).
Radaelli Edoardo.
Radaelli Giuseppe.

(p. 200)

26 Agosto 1888
Pozzi Carla.
Biagioli Carlo.
Arienti Gaetano.
Brambilla Enrico.
Arienti Davide.
Righetta (Foglietta?) Giovanni.
Ponti Ferdinando.
Radaelli Paolo.
Folcin (?) Giuseppe.
Francesco Confalonieri.
Cassaghi Pietro.
Cassaghi Giuseppe.
Peverelli Ernesto.
Tagliabue Gaetano.

27 Agosto 1888
Alfredo Tonolli (?).
Domenico Galli.
Giuditta Galli Bernacchi.
Farè Maria.
Negri Virginia.
Sibilia Enrichetta.
Bernacchi Maria.
De Mani Virginia.

30 Agosto 1888
Graziosa Valsecchi di Aquate (Acquate ndr).
Natale Vitali di Acquate.

(p. 201)

1 Settembre 1888
Viotti Camilla Torinese.
Emilia Eckenstein Svizzera
Giovanni Baffi nato Giussana.

7 Settembre 1888
Luisa Loria e famiglia.
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17 Settembre 1888
Luisa e Rosita Parravicini di Gravedona.

(p. 202)

19 Settembre 1888
Cavenaghi Adele.
Canziani Pompeo.

22 Settembre 1888
Giuseppe Colombo Capomastro colla consorte Zenaide e il bambino Ambrogio.
Michelini Giuseppina e famiglia visitarono il 22 Settembre 1888.
Caremi Giuseppina.

23 Settembre 1888
Cossu Salvatore di Cagliari Ragioniere Capo della Banca Nazionale Sede di Milano 
visitò colla propria famiglia questi ameni luoghi di cui serverà sempre cara memoria.
Chiarina Cossu Maino di Cosenza.
Aida Cossu di Cosenza.
Emma Cossu di Cosenza.
Vincenza Cossu di Milano.
Olga Cossu di Cosenza.

(p. 203)

Die 24 Septembris 1888.
Sac. Gadenzi Bernardinus cum nepote eiusdem nominis hoc sanctuarium peregrinatus
celebravit in Sacello pro se suisque.

17 Gennaio 1889
Elisa Testi.
Emilia Olivari.
Eugenio Testi.
Gaudenzia Tambello (?).
Emilia Mangili

(p. 204)

13 Marzo 1889
Carughi Giuseppina Gheza Pescarenico.
Agnese Villa e
Maria Villa di Giulio di Lecco.

19 maggio 1889
Guizzella (?) di Lecco.

2 Luglio 1889
Radaelli Spreafico Gina, Ello.
Fumagalli Clementina, Ello.
Fumagalli Innocentina, Ello.
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Spreafico Giovanni, Ello servo dottore.
Amalia Dubocci (?) Molteni Como.
Olimpia Zerboni, Como.
Fumagalli Maria, Ello Sarta.
Antonio fumagalli, Ello.

9 Luglio 1889
+ Steph. Scarella ep. Carpasiensis Vic. Ap.licus de Honan Septentionalis.

(Mons. Stefano Scarella, nato a Carpasio [dal 2018 Montalto - Carpasio], prov. di 
Imperia, nel 1842; vescovo titolare di Carpasia [Cipro], Vicario Apostolico dell' Ho-
Nan Settentrionale [Cina], il quale evangelizzò quelle regioni per 37 anni. Ottenendo 
due decorazioni da quell' Imperatore; morì in Cina nel 1902 ndr)

Giuseppina Carughi Gheza.

Angela Tempera (?) figlia di madre vedova contrada al piazzo Sondrio. Nel mese di 
luglio del 1889. Povera ragazza. Sono proprio infelice ricordatevi di me nelle 
preghiere … sono infelice.

(p. 205)

Antonietta Rossi da Milano 1889.

12 Settembre 1889.
La famiglia Galeazzi di Cremona e la famiglia Pigazzini di Lecco hanno visitato 
questo Santuario e partirono assai contenti.

12 Settembre 1889
Il Chierico Giuseppe Albani visitò per cinque giorni continui il Santuario di S. 
Gerolamo dimorando per una settimana presso i RR. Padri Somaschi. 12 Settembre 
89.

14 Ottobre 1889
Tecla Brambilla di Milano visitò oggi il Santuario di S. Gerolamo.
Clotilde Ossola di Milano visitò il Santuario di S. Gerolamo.
Jenny Ossola Migliavacca di Milano visitò il S. di S. Gerolamo.
Antonietta Rossi di Cisliano visitò il S.rio di S. Gerolamo.

(p. 206)

14 Ottobre 1889
Sac. Bianchi Alessandro. (di altra mano: Tapadunopyu Dupekmop cnup).
Sac. Domenico Lombardi.
Sac. Viganò Giuseppe.
Diacono Achille Pozzi.

10 Novembre 1889
Pigazzini Giovannina di Lecco, e mia nipote Fausta Strazza, Carolina Pigazzini, Ida 
Strazza e Maria Bonacina mia cugina pure di Lecco.
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30 Maggio 1890
Augusto Bertacchini
Pederzoli Erta (?).

Piuri Enrico l' anno 1899 (sic) il 29 agosto.

(p. 207)

8 Giugno 1890
Gio. Battista Villa, Lecco.
Maria Villa di Lecco.
Agnese Villa.
Elvira Galli.
Ernestina Galli.
Si chiude la compagnia
in Oc.e San Girolamo
Galli Pietro
Giuseppina Longhi – Villa.

10 Giugno 1890
Carolina Nicò di Milano.
Isabella Cairati Nicò di Milano.
Carlo Riva di Carella (paese natale di Primo de Conti crs., fraz. di Eupilio ndr).

16 Giugno 1890
Castelli Giuseppe di Cornate nato il Marzo 1865, venuto a S. Girolamo per la prima 
volta ai 16 Giugno 1890 e pose la sua firma.

Pagani Pietro di Fiorenzuola Darda nato cadeo il 1 Marzo 1867.

(p. 208)

16 Giugno 1890
Bononsea (?).

6 Luglio 1890
Ernestina Galli.

15 Luglio 1890
Annina Loria.
Pia Levi.
Cesare Loria.
Linda Levi.

17 Luglio 1890
A. Sualdini dei Zamparo qui venne per diporto e constatazione storica.

20 Luglio 1890
Maria Conadera di Riva - Monte provincia di Belluno.
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20 luglio 1890
Edoardo Canziani di Milano.

22 Luglio 1890
Elisa Negrini il 22 Luglio 1890.
Adele Messulam e famiglia, di Milano.
De Amici Carolino e Giuseppino di Milano.

23 Luglio 1890
Die 23 Julii f. 4.a Regazzi Jeremias obt. in Sacello S. Hieronymi ad m. suam.

24 Luglio 1890
Melanoni (?) GB, (?).
Carsana Giuseppena
Ittwom Edouard (?) wom Wien (Vienna ndr).

(p. 209)

27 Luglio 1890
Anacleto Giuseppina Moderna Canossa e Michelina …
Moderna Rosa.

29 Luglio 1890
Galimberti Adolfo
Grossi Achille.

6 Agosto 1890
Giuseppe Galati di Milano e Maddalena Panighi (Parighi?) di Milano,
Clotilde Ossola e Jenny Ossola Mihliavacca di Milano.
Galati Alfredo di Milano.

13 Agosto 1890
Melania Regina di Milano.

15 Agosto 1890
Ida Gorla di Milano.
Severio Garubino 1899 Febraio 11 (?).

(p. 210)

20 Agosto 1890
Ida Conti, Lecco d' anni 19.
Giulio Ripamonti d' anni 20.
Sofia Ripamonti d' anni 15.

14 Settembre 1890

Tognolli Emilia.
Tognolli Olimpia.
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Tognolli Francesca e Matilde.
Tognolli Luigi.
Maria Villa.
Giuseppina Villa.
Agnese Villa.
Bio. Battista Villa.

19 Settembre 1890
Maria Rocca Ferrandi.
Rocca Biagio di Codogno.
Ida Conti, Lecco.
Carolina Riva, Lecco.

Frigerio A. 42.

Pegazzini Carolina, Lecco.
Adele Pellegatta, Lecco d' anni 13.

(p. 211)

1 Ottobre 1890
Federico Gambarelli, tenore

(Federico Gambarelli, Primo Tenore Assoluto, uno dei più grandi tenori bergamaschi, 
la cui carriera partì dal Conservatorio di Bergamo, si sviluppò a Roma e poi dilagò in 
una serie di tournée in giro per il mondo. Uomo di umili origini, nato ad Albino il 6 
maggio 1858 e morto il 5 giugno 1922, visse gran parte del suo tempo libero a 
Selvino, dove dimorò nella sua “Villa Castel”. La sua sfolgorante ma nello stesso 
tempo brevissima carriera iniziò nel 1882 e terminò soltanto 13 anni dopo, nel 1895, 
quando Gambarelli, che nel frattempo aveva anche ricevuto un titolo nobiliare, si 
ritirò per diventare sacerdote. Ma in questi soli 13 anni ribaltò e sconvolse il mondo 
della lirica; fu una star, perché Gambarelli mandava letteralmente in visibilio le folle 
ndr).

coi cari amici Sac. Giacomo Viscardi
Sac. Gio. Battista Alborghetti
Sac. Giorgio Rivola  …
Sac. Valsecchi Antonio

D. Carolus Moizo Praep. Generalis
vidit et adprobavit in actu visitationis
die 12 Junii an. 1894.

16 Ottobre 1895 (?)
Teresina Perico, Villa d' Adda.
Candido Perico.
Gugliemo Perico.
Giuseppina Perico.
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(p. 212)

5 Luglio 1892
in cara compagnia passarono questo bel giorno:
Radaelli Gina di Ello.
Gina Colombo di Milano.
Ernestina Zerboni di Como.
Cesira Colombo di Milano.
Fumagalli Maria, Ello.
Amalia Zerboni Molteni di Como.
Ernesta Colombo Corbetta di Milano.
Ginevra Correggi nativa di Bergamo d' anni 63.
Giovanni Spreafico servo del Dottore, Ello.

14 Luglio 1892
Giuseppina Carughi Gheza e Giuglia Invernizzi e Giuseppina Locatelli passarono qui 
un bel giorno tutto allegro e in buona compagnia, ma chi legge pregha per loro avendo
gravissime dispiacere non conoscibile ma gravissime per loro il giorno 14 Luglio 
1892 c' era anche il Gino Gheza e Giuseppino Gheza.

(p. 213)

Li 14 Luglio 1892
Antonio Cazzaniga e famiglia.

16 Agosto 1892
Luigia Galli di Milano.
Luigi Galli di Milano.
Giorgio Galli di Milano.
Giulia Migliavacca Ved. Canziani di Milano.
Jenny Ossola Migliavacca di Milano.
Giulio Ossola di Milano.
Clotilde Ossola di Milano. Tutti venuti a varie riprese e sempre soddisfatti della 
passeggiata e del confortevole caretto (carretto ndr).

8 Maggio 1893
Die 8.° Maji dicti Feria II.a
Fr. Ferdinandus a Spirano obt. Pro se suisque parentibus.

12 Agosto 1893
Ippolita Sigurtà di Milano.
Olimpia Magugliacci da Vittuone.
Sigurtà Ambrogia.
Maria Stefani.

17 Agosto 1893
Sac. Brembilla Mario di Almenno S. Salvatore.
Maderna Paola ed il Consorte Galli Pietro di Lecco.

(p. 214)
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17 Agosto 1893
Ripamonti Dottor Carlo Medico – Chirurgo fu qui in detto giorno a visitare il 
Santuario.
Brambilla Antonietta, ut supra.

4 Settembre 1893
Carlo Frattini.
Felicita Merati Ved. Frattini.
Lascia a questo Santuario ricordo di una mattinata simpaticamente trascorsa, dall' 
anno 1875 al 1893 annualmente visitatrice.

5 Settembre 1893
Borgomanero Agostino fu a questo Santuario nel giorno 5 Settembre 1893, ove ebbe 
grata e gentile accoglienza dal Sig. Zilio Pietro (il romito ndr).

(p. 215)

30 Novembre 1893
Amalia Zerboni Molteni di Ello.
Radaelli Spreafico Gina di Ello.
Sofia Zerboni di Como.
Fumagalli Maria, Ello.
Ida Zerboni, Como.
Spreafico Giovanni di Ello servo del S.r Dottore.

13 maggio 1894
Famiglia Sans – Matteo Emilia Luigia Maria in compagnia del tenente Sig. Clelio 
Nascimbene e cugini Perre e Paul di St. Pè Ht. Garonne “Francia” qui vennero a 
visitare il Santuario il giorno 13 maggio 1894.

18 Giugno 1894
Die 18 Junii
Kranaviter Victorius Bergom. Obt. Missam ad haram S. Jeronymi pro se et suis.
Fornoni Joseph adivit Sanctuarium D. Hieronymi.

20 febbraio 1894
P. L. di Treviso Somasca (?)

24 Febbraio 1894
Il Fratel postulante Pilon Leone di Treviso visitò per la prima volta il Santuario di S. 
Girolamo e ne fu assai edificato per la gran divozione che ha trovata il 24 Febbraio 
del 1894.

(p. 216)

19 Giugno 1894
Maestra Giuseppina Gavazzeni colle sue scolare ebbe l' onore di visitare questo 
Santuario il giorno 19 Giugno 1894.
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25 Luglio 1894
La Direttrice dell' Orfanotrofio Femminile detto Conventino di Bergamo non 110 
orfane della Provincia visitarono con gioia il Santuario di S. Girolamo.
Maderna Luigia maritata Scirottini (?).
Maderna Rosa.
Gina Zerbi Candiani.
Pia Zerbi Crippa.
Maria Crippa.
Crippa Emilio.
Famiglia Marchese Galliano.
Zanoncelli (Lanoncelli) Teresa, Milano.
Zanoncelli Giacomo, Milano.

17 Ottobre 1895
La compagnia di Villa d' Adda lascia a perenne ricordo addì 17-10-95 ore 16.
Un Giudice Conciliatore.
Un segretario.

(p. 217)

31 Agosto 1896
Famiglia Sans.
Adele Martinoli.
Gina Colomba.
Caccia Luigi.

Je conserverai toujours un des meilleurs Souvenirs de ces paisages. Sans Matteo, 
31/8.1896.

31 Agosto 1896
Nasoni Luigi.
Silva Rosa.

7 Settembre 1896
Carlo Rossi.
Caccia Vittorio.

3 Luglio 1897
Giovanni Pelagroso di Ello.
Antonietta Redaelli di Ello.
Garbagnate Milanese Maria Luraschi.
Gina Redaelli.
Cecilia Luraschi.

2 Octobris 1898
Veni, vidi, gavisus sum et oravi.
Ch. Ambrosius Sordelli C.R.S.

(p. 218)
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7 Dicembre 1898
Questa mattina 7 Dicembre il Rev.do P. Preposto celebrò la Santa Messa in canto nella
cappella dei SS. Ambroggio e Girolamo (S. Ambrogio  alla Rocca ndr), nel castello, 
per ringraziamento dei lavori del sudetto castello eseguiti senza la minima disgrazia; 
ed intervenivano tutti i lavoratori.
Fr. post. Pilon Leone.

18 Dicembre 1898
Dell' Oro Giovanni Laracca (Laorca?).
Dell' Oro Orsola.

2 Marzo 1899
I primi di Marzo lasciò il suo servizio di custode di cotesto Santuario dopo 20 anni e 
mesi di servizio e partì per Calco colla propria famiglia.Ziglio (Zilio ndr) Pietro,

29 Marzo 1899
Famiglie Lombardi e Orlando, Marzo 29 Mercoledi santo.

1 Giugno 1899
Famiglia Rota e Bocchino (?) il 1 Giugno 1899.

6 Giugno 1899
Vennero in pellegrinaggio al Santuario di S. Girolamo Ruggeri D. Francesco Arcip. Di
Castrezzato (Brescia), D. Francesco Ricchini Parroco di Fasano sul Lago di Grda, 
Corati Laura, Ruggeri Caterina, Sitta (Litta?) Maria, Ricchini Lucia.

(p. 219)

12 Giugno 1899
Pierina Smith, Cassano d' Adda.
Cesira Smith, Cassano d' Adda.
Adele Guaralda Crespi, Cassano d' Adda.
Bernardelli Pinetta, Cassano d' Adda.
Mappelli Alice, Albignano.
Fedora Bertoni, Cassano d' Adda,
Osio Maddalena, Cassano d' Adda.
Boccardi Marianna, Cassano d' Adda.
Amati Giuditta, Cassano d' Adda.

13 Luglio 1899
Fulvia Serri educanda.
Luigina Dolci educanda.
Annetta Paganoni educanda.
Rosina Cornali educanda di Almenno.
Crollalanza Anita educanda, Lecco.
Paganoni Giuseppina.
Paganoni Maria.

15 Juillet (1899)
Josephine Chiari.
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Marine Frigerio.
Louise Passerini.
Emilie Caroli.
Jeannette Dolci.
Annette Rossi.
Antoniette Marcoli.
Louise Dolci.
Marie Mangili.

(p. 220)

Spazzini Giulia.
Martina Zuccala.
Ambrosioni Celestina.

20 Luglio 1899 S. Girolamo Miani.

30 Luglio 1899
Siamo in 48 giovani del Circolo di S. Luigi di Nembro (Prov. di Bergamo) che 
accompagnati dal nostro M. R. Assistente Eccl. Sig. D. Pietro Pacati, abbiamo oggi 
visitato questi luoghi santificati dalla presenza di S. Girolamo Miani. Epper ciò 
dichiariamo d' essere trovati molto contenti.
Il Pres. del C. Gennaro Breda
Somasca – Santuario di S. G. M. li 30 luglio 1899.
Il Vice Pr. Cortinovis Giuseppe
Signori Paolo, Valoti Francesco membri.

Ch. Barcella Giuseppe
dichiaro io sottoscritto di essere stato qui il giorno 30-7-99 e ne fui soddisfatissimo.
In fede Signori Giuseppe di Nembro.

(p. 221)

1 Agosto 1899
La famiglia Mariani di Monza visita oggi il bellissimo Santiario di Sam Gerolamo 
fiduciosa di ottenere la sua protezione.
Rosa Viganò ved. Mariani.
Alfredo Mariani.
Maria Mariani.
Emilia Mariani.
Carlotta Mariani.
Mariani Eugenia.
Mariani Giuseppe.
Mariani Piero.
Somaini Maria.

14 Agosto 1899
Oggi ho visitato il bellissimo Santuario di S. Gerolamo fiducioso che questo caro 
Santo consolerà il mio cuore afflitto, e a tutti esorto venire a fare una sì bella 
divosione in cui troveranno conforto e consolazione.
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Annetta Volonteri, Monza.
Volonteri Alfredo.
Volonteri Giuseppina confida in S. Gerolamo.
Caro S. Gerolamo fammi buono e veramente buono. Ponziano Volontieri.

(p. 222)

14 Agosto 1899
Sono veramente contenta d' aver visitato la grotta ed il monte di S. Gerolamo e fra un 
anno ritornerò fiduciosa che il Santo mi otterrà da Dio la grazia che in oggi gli ho 
chiesta. Monza, Adele Paleari Camagni.

16 Agosto 1899
Prof. Paolo Cavezzali.
Prof. A. Cavezzali.

27 Agosto 1899
Fumagalli Alessandro.

28 Agosto 1899
Carlo Tavola, Valgreghentino.
Carlotta e Gina Luzzani, Milano.
Antonietta Longhi.
Gussi (?) Serafina di Cadogno.
Miriam e Maria Parola (Varola?).
Tutti in dolce festante e devota compagnia questo augusto Santuario visitarono il 28 
agosto 1899.

29 agosto 1899
Bartolomeo Segalla e Enrico Piuri vennero a Somasca, visitarono il Santuario e 
rimasero dai MM. RR. PP. Somaschi per entrare quanto prima in Noviziato.

(p. 223)

19 Settembre 1899
Gino Redaelli di Ello.
Sedelino Redaelli di Ello.
Marietta Pirola.
Cecilia Luraschi.
Ida Crippa.
Magiochi Giulio.
Felicita Rovelli.
Spreafico Alessandrina.
Colombo Giovanni 1899 Servo del Sig.r Dottore, Ello.

25 Aprile 1900
Emma Roma Rivolta in Puozzi.
Annita Rivolta.
… (?) … (?)
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13 Maggio 1900
Battaglia Carcano Gaetana.
Battaglia Luigia.

10 Giugno 1900
Gandola Emma.
Gandola Laura.
Panseri Rosa.
Gandola Enrico.
Valsecchi Irima.
Gandola Annetta.
Panseri Felicita.
Gandola Giuseppe.
Itala Gandola.

20 Giugno 1900
Virginia Rosio.
Rosti Ugo.
Conti Luigia.

(p. 224)

5 Agosto 1900
Olimpia Bianconi, Chiasso, Svizzera, C. Ticino.
Emilia Corti, Chiasso, Svizzera.
Dini Giovanni, Chiasso, Svizzera.
Giuditta Casartelli, Chiasso Svizzera.
Angiolina Casartelli, Chiasso, Svizzera.
Annetta Grassi, Chiasso, Svizzera.
Carmelina Grassi, Chiasso, Svizzera.
Maria Codoni, Chiasso, Svizzera.
Amelia Lazzati, Chiasso, Svizzera.
Maria Guerra, Chiasso, Svizzera.

10 Agosto 1900
Carlottina Lazzati, via Piatti n. 6.
Adele De Agostini Ved. Lazzati.
Erminia Lazzati, via Piatti n. 6.

25 Agosto 1900
Sacchini (Iacchini, Facchini?) Carlo, Corso S. Gottardo n. 2.
Bice Steffanina, via Chiusa n. 17.
Valsecchi Luigia, via S. Buco n. 9.
Dora Rapalli, via Ausonio 16.

1 Settembre 1900
Carmela Travelli di Milano.
Rag. Agostino Caldera, Piazzale Magenta 4 Milano.
Astori …
Lina Frazza.
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Carlo Bolgè di Milano.
Nelly Astori.
Anna Bolgè.
Maria Bolgè, Milano.

(p. 225)

9 Settembre 1900.
Umberto Magnani.
Bianca Magnani.
Giulia … … Fabbri.
Famiglia Pelligoni (Pellizoni?), Carnate.
Maria Motta, Carnate.
Galimberti Angeli di Lissone.
Villa Angela, Milano.
Villa Roberto, Milano.
Villa Edvige, Milano.
Villa Maria, Milano.
Villa Antonio, Milano.
Villa Filippo e Luigia, Milano.
Calvi Luigi e Annetta, Milano.
Cesare Belli, Milano.
Francesca Belli Gatti, Milano.
Silvia Belli di anni 2, Milano.
Famiglia Regorta.
Famiglia Gini, Milano.
Antonini Giuseppina, Milano.

11 Settembre 1900
Ernesta Carsana, Vercurago.
A. Troncana, Genova.
Teresa Gandolfi, Genova.
Rina Gandolfi, Genova.
Rina Troncana, Genova.
Benedetta Carsana, Vercurago.
Pietro Gandolfi di Genova.
Carlotta Carsana, Vercurago.
Rosa Gandolfi, Genova.

(p. 226)

Troncana Teresa da Genova.
Pallavicini Carolina, Arquata Scrivia.
Fra Gniecchi (Lucchi?) Domenico Camilliano.

23 Settembre 1900
Gandolfi Costanza.
Giulietta.
Ferdinando Antonio Anna Maria Vigilio.
Emilio Gandolfi.
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Luigia Gandolfi.
Neve Angela.
Neve Giuseppe.
Neve Giovanni Angelo Maria.
Neve Maria.
Neve Carlo.

2 Ottobre 1900
Angelo Gandola Veronesi raccomando a questo Santuario tutta la mia famiglia, Corco
Garibaldi 89 Milano.
Giuseppina Zappa.
Gandola Giuseppe.
Gandola Evita.

3 Ottobre 1900
Pallini Virginia, Sala Comacina.
Pallini Maria, Sala Comacina.

15 Novembre 1900
Salvi Girolamo ed Elisabetta Salvi Cortesi
Carolina Pirola di Casa Bruciata, Mapello.
Welhelmine Schadler, Feldkirch, Austria.

(p. 227)

1901

6Aprile 1901
Bartolomeo Segalla CRS.
Tommaso … (?)
Antonio … (?)
Giuseppe Castelli CRS.
Paolo Forlani (?)
Cesare Galimberti.
Alfredo Maggioni.
Emilio Curti.
Ambrogio Baggioli.

Collegio S.ta Maria
Caprimo Bergamasco

Madre Moratti.
Madre Moroni.
Madre Spreafico.
Madre Paolini.
Madre Direttrice.
Madre Tironi.
Madre Bigoni.
Madre Scandella.
Educanda Rossi Annetta.
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 (p. 228)

29 Aprile 1901
Ravelli Alessandro.
Pierina Zanchi di Bergamo.

20 Maggio 1901
Virginia Binda di Luigi Asso.
Elisa Nozza Asso.
Binda Anna Maria Asso.
Binda Albertina Asso.
Binda Felice Malesno Asso.

10 Giugno 1901
Istituto Canossiano di Monza, 50 educande.

18 giugno 1901
Carlottina Mariani, Monza.
Adele Ripamonti, Monza.
Ernestina Manani (Mariani, Mauani?), Monza.
Formenti Maria, Imberido.
Corti Pierina, Imberido.
Formenti Primina, Imberido.
Tentori Enrichetta, Imberido.

5 giugno (sic per Luglio) 1901
Ravasi Pino, Maria Bonfanti.

7 Luglio 1901
Leopoldina Sbarbaro Boselli.
Lorenzo Sbarbaro, Milano.
Giuseppe Tosi di Carlo.

7 Luglio 1901
Fossati Dina.
Fossati Tosi Maria.
Baroni.
Tosi Carla.
Annunciata Tosi Bestetti, Milano.
Re Cesarina di Voghera.
Pogliani Maria.

(p. 229)

Oggioni Lelmina e famiglia, Monza.
Levati (Lovati?) Antonino Meroni Giuseppe e famiglia.
Sormani Maria Bambina di Canegrate.
Ida Bonfiglio di Corbetta.
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15 Settembre 1901
G. Sbarbaro.
Pietro Bellini.
Pietro Manzi.
Locatelli Giovanni.
Antonietta Capra.
Butti Paolina.
Giuseppina Beretta.
Guggiari Virginia.
Gina Braguti.

27 Settembre 1901
C. Carlo Cavagna di Genova.
Beretta di Genova.
Ernestina …
A. Troncano, Genova.
Giacomo Cortese.
Carsana …
Fatti qui i SS. Esercizi, empita anche la pia pratica della Scala Santa in compagnia dei
R. Bordogna Prefetto della Congregazione di S. Pietro M. in Alzano M.
Bonacorsi Par. di Alzano Sup.
Trovesi Vic. …
Sac. Rizzi Tomaso Prev. Di Nese.

29 Settembre 1901
Avv. Carlo Morise, Genova.

(p. 230)

29 Settembre 1901
Famiglia Gandolfi.
Bolis Maddalena, Bigia, Assunta Albrina.
Stella Oldrati.
Poloni Ario …
Famiglia Verga.
Castelli Antonietta.
Geng Andreina.

17 Ottobre 1901
Amalia Primi.
Maria Ratti Morosini.
Maria Besana.
Assunta e Giuseppina Galimberti.
Caterina Haine.
Giovanni del Mancina (?).
Enrichetta Bigatti.
Arturo Besana.
Albertini Vittore.
Albertini Luigia.
Albertini (Primi) famiglia.
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19 Novembre9 1901
Locatelli Alessandro, da Breno.
Locatelli Jose.

9 Marzo 1902.
Maria Biroli Sala.
Ballabio – Giussano.
Pirovano Giuditta.
Enrico Tagliabue.

(p. 231)

Biffi Carlo.

27 Maggio 1902
Ruffo Antenore, Milano.
Emilia Ruffo, Milano.
Ruffo Antonietta, Milano.

24 Giugno 1902
Cola Giuseppina.
Regazzoni Maria.
Chisoli Maria.

23 Agosto 1902
Gandolfi Costanza.
Giovannina Ceva, da Asti.
Gandolfi Ferdinando.
Gandolfi Antonio.

25 agosto 1902
Famiglia Mariani.
Rosa Mariani.

14 Settembre 1902
Perancini Carlo, Genova.
Troncani Angela.
A. Troncani, Genova.

16 Settembre 1901
Crescenzi Piero.

29 Settembre 1902
Edoardo Samengo (?) fu Carlo, Genova.
Giacomo Cortese, Genova.

28 Settembre 1902
Avv. Carlo Morise.
Erminia Morisci (?), Nervi.
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Teresa Troncana, Genova.

10 Settembre 1902
Angelo Troncana, Troncana Elisa, Carlotta Grumelli, Bonaventura Grumelli, Rina 
Gandolfi, M. Teresa Gandolfi, Genova.
Troncana Angelino.

(p. 232)

Ottobre 1902

25 Ottobre 1902
Padre Giuseppe Lorenzo Bolis (crs. ndr) di Somasca visitò questo insigne Santuario.
Riva Giacomo nel giorno della mia vestizione il giorno 25 ottobre 1902.

28 maggio 1903
Galbiati Costanza di Villa S. Fiorano (Monza ndr) il giorno 28-5-1903 (presso 
Monza).

6 Agosto 1903
Rosa Viganò ved. Mariani.

10 Luglio 1903
Santambrogio Balbina, Seregno.
Achille Vismara, Seregno.

9 Agosto 1903
Ravizza Maria, Barni.
Teodolinda Priduri (?) Oltolina.

19 Agosto 1903
Boffi Giuseppina.
Rainoldi Ricardo.
Bartezzaghi Emelina e tutte le sue Operaie.
Ronchi Rosa.
Boffi Elisa.

Maria Mariani di Monza visitò più volte questo Santuario nell' Agosto del 1903.

(p. 233)

Augusta Conti ed Elvira Papi visitarono più volte questo Santuario nell' Agosto del 
1903.
Eugenia Conti Renzo e Letizia Luvoni (?).
Rosa Perego coi nipoti Cechino e Carletto e Lidia.

22 Agosto 1903
Sartirana Maria, Ravani Linda.

23 Agosto 1903
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Olga Damiani, Roma.
Angela Valsecchi, Lecco.
Virginia Damiani, Genova.

25 Agosto 1903
Erminia … La Santa.
Martinengo Giuseppina e Famiglia.
Marangoni Giuseppina.
Caleppi Giuseppina.
… Todeschini.
G.B. Todeschini.

26 Agosto 1903
Barbaglia Virginia.
Monguidi Piera.
Prof. C. Margni (?) di Parma.
Maria Monguidi.
Maria Alberti Lecco.
Lozza A...
Gilberti Giuseppina.

27 Agosto 1903
Iginia Orcese.
Adele De Grandis (?).
Mariani Giuseppina.
Noemi Mariani.
Gaetano Santamaria.
Leopolda Santamaria.

(p. 234)

2 Settembre 1903
Solzi Enrico Antonio.
Solzi Angiolina Bergamaschi.
Merlini Carolina.
Domicigliati in Soresina provincia di Cremona il 2 Settembre 1903.
Guanzini Alfredo di Soresina Pr. di Cremona il 2 Settembre 1903.
Italo Arrigoni di Soresina il 2 Settembre 1903.

2 Settembre 1903
Agostino Valsecchi di Calolzio.

4 Settembre 1903
Patrini Sac. Agostino Parroco di trescorre Crem.
Marazzi Agostino Coadiutore di Cremosano (prov. Cremona ndr).
Sac. Pietro Vigani di Cremosano.

17 Settembre 1903
Giggia Beretta, Genova.
Rina Gandolfi, Genova.
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A. Troncana, Genova.
M. Teresa Gandolfi, Genova.
Rosa Gandolfi, Genova.
Pietro Gandolfi, Genova.

(p. 235)

5 Ottobre 1903
Avv. Carlo Morise, Genova.
Pietro Gandolfi, Genova.
A. Troncana, Genova.
R. Gandolfi, Genova.
Teresa Gandolfi, Genova.
Erminia Morise.
Teresa Grasselli, Torno 5-10-903
Troncana Angela, Genova
Troncana Teresa, Genova.
Villa Rina di Vercurago (scritto in verticale a sx del gruppo precedente ndr).

7 Novembre 1903
Gandola Emma Rossi.
Carolina Rossi.
Isolina Rocca Rossi.

22 maggio 1904
Il giorno 22 maggio la famiglia del Prof. E. Casartelli visitava questa capella e S: 
Girolamo. L. Casartelli.

7 Giugno 1904
Radaelli Sac. Angelo Prevosto di Casalbellotto della diocesi di Cremona visitava oggi 
questo santo luogo.

26 Luglio 1904
A. Milla, Verona.
Sandra Magnani, Rho.
Vittoria Milla, Verona.
Carlotta Magnani, Rho.
Rina Schieroni, Abbiategrasso.
Rachele Magnani, Firenze.
Bice Schieroni.

(p. 236)

26 Luglio 1904
Adelina Magnani, Rho.
Ambrogina Galli, Rho.
Erminia Banchini della Santa di Monza.

7 Settembre 1904
Achille Emanuel di Genova.
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Ciccuten (Ciccutin?) Emanuel di Genova.

11 Settembre 1904
Ratto Michele, Genova.

11 Settembre 1904
Fiodo Mazzera, Bellano.
Ugo Ratto.
Guido Ratto.
Ida Ratto Vergottini.

18 Settembre 1904
… 
Troncana Mariangela, Genova.

21 Settembre 1904
+ Giuseppe Maria Costantini Arciv. di Patrasso.

(Costantini, Giuseppe Maria [Acquapendente, 2 mar. 1834 – 14 nov. 1906].
Venne ordinato sacerdote il 20 sett. 1856. Conseguì il dottorato in teologia al 
Pontificio Seminario Romano il 17 gen. 1859 e in utroque iure il 9 ag. 1861. Fu 
vicerettore del Seminario Pio di Roma, professore nel seminario di Acquapendente e 
Provicario generale della stessa diocesi. Nominato vescovo di Nepi e Sutri il 15 luglio
1878 fu consacrato a Roma il 21 luglio dal cardinal Raffaele Monaco La Valletta e 
nello stesso anno indirizzò ai fedeli delle due diocesi una prima lettera pastorale 
[Epistola pastoralis ad clerum et populum dioeceson nepesinae et sutrinae, 
Aquipendenti, Ex tipographia Lemuriana 1878], certamente seguita da altri messaggi 
di contenuto religioso, a conferma della serie di visite pastorali compiute nelle due 
diocesi durante il suo decennio di governo. Rinunciò all’ incarico nel 1891 e dal 1 
giugno di quell’ anno fu trasferito alla sede titolare di Patrasso ndr)

1 Ottobre 1904
Dott. P. Lione Cristini.
Rosa Vitali maritata Grumelli Pedrocci.
Angiolino Troncana, Genova.
Cecilia Grumelli e Maria Cristini.
Avv. Carlo Morise.

18 Agosto 1905
Luigina Peroncini Danovaro, Genova.
Carlo Peroncini in Danovaro.
Teresa Gandolfi, Genova.
Pietro Gandolfi, Genova.
Rina Gandolfi.

(p. 237)

29 Settembre 1905
Mario Cozzi, Pavia.
Angela Troncani e famiglia.

65



Avv. Carlo Morise, Genova.
Angelo Troncana, Genova.
Teresa Gandolfi, Genova.
Leandro Barboni, Teramo.

8 Febbraio 1906
Crova Pietro Capitano di Riserva nato in Asti 1844.
Somaglia Giovanni Domenico.

25 Febbraio 1906
Rossi Carolina vedova Vacani.
Vacani Maria.
Giuseppe Roncareggi.

11 Agosto 1906
Ch. Carlo Barbareschi.
Enrico Piuri futuro C.R.S.

14 Settembre 1906
Giuseppe Giusti.
Ermelinda Giusti.

23 Settembre 1906
Rosetta Brenni, Como.

15 Marzo 1907
Fausto … Prefetto di Bergamo.

(Aphel dr. Faustino, nato a Piacenza il 30 novembre 1850; laureato in Giurisprudenza;
Prefetto di Bergamo aprile 1905 - luglio 1908).

Dr. Stefano Nolfo medico prov.
D. Edoardo Gonzales di Milano.

21 Aprile 1907
G. Gonini Capitano.
Savoia …

(p. 238)

5 Settembre 1907
Gina Redaelli di Ello.
Margherita Petazzi di Plesio.
Margherita Cima di Plesio anni 24!!??
Colombo Giovanni di Ello.
G. Camusso, Milano.
Angelo Mariani d' anni 14.
Annina Camusso, Milano.
Maria Mariani.
Anita Scaffetti.
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Mariani Rachele 4 Agosto 1907 (?).

12 Settembre 1907
Angiolino Troncana, Genova.
Rina Gandolfi di Genova.
Maria Teresa Gandolfi da Genova.

23 Settembre 1907
Bartolomeo Giordani (Giordana?) e moglie da Genova.
Angelo Troncana Farisoglio.

5 Ottobre 1907
Maria Repetto da Genova.

13 Settembre 1908
Avv. Ernesto Saltarelli di Genova.
Teresita Saltarelli.
Emilia Gandolfi.
Angiolino Troncana.

(p. 239 – 242 tagliate)

(p. 243)

13 Settembre 1908
Giuseppina Sala.
E... Pozzi.
Andreina Sala.
Vimercati Teresa.
Carlottina Galli.
Mussi Rosa.
Ribolli Eugenia.
Ribolli …

24 Giugno 1909
Alfredo Angiolini.
Giuseppe Veronesi.

Flavia Pieri Dini 1909.

Filippin Appolonia 1909 di Erto.
Carona Racchele 1909 di Erto Veneto.
Carona Angelica di Erto Veneto 1909.

1 Settembre 1909
Luigia Berlingieri da Genova.
Teresa Morena da Genova.
Lisetta Troncana da Genova.

15 Settembre 1911

67



Attilio Costa di Genova.

20 Settembre 1911
Valerio Costa di Genova.
Erasmo Chiozza.

20 Settembre 1912
M. Teresa Gandolfi, Genova.
Rina Gandolfi.

(p. 244)

14 Marzo 1910
Scuola Padagogica di Bergamo
…
Emilio dal Bo.
Matilde Dal Bò.
…
…
… Rinaldi.
C. Carminati.
…
Dr. Cristoforo Scolti.
A. Tiraboschi.
D. Ambrosioni.
… Zambelli.
R. Bianchetti.

30 Agosto 1910
Lorenzo (?) Mazzoleni.

18 Aprile 1911
Seminaristi del Liceo e V Ginnasio del Seminario Vescovile di Bergamo.
Pedrocchi (?) Sem. Vittorio di Clusone.
Moioli Ch. Giacomo di Azzano S. Paolo.
Ferracini Mazzoleni Carlo di Costa Imagna.
Donadoni Sem. Antonio di Poscante.
Licini Carmelo di Spino al Brembo.
Bonomi Adolfo di Alzano.
Angiolini Stefano di Bedulita.
Chier. Noris Arierde (?) Angelo di Albino (Valle Seriana).
Chier. Bosio Angelo di Albino (Valle Seriana).
Ch. G. Moretti di Gazzaniga (V. Seriana).

(p. 245)

14 Maggio 1911
Rom...

16 Ottobre 1912
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I Coniugi Mazzolini Bernardi in oggi implorano la loro prolificazione dal Santo.
Carsana Enrico teste».

Nota aggiunta a matita a p. 245:

N.B. Il 7 settembre 1919 l' allora don Angelo Roncalli [poi Papa Giovanni 
XXIII[ celebrò la S. Messa alla Valletta “fra le memorie di S. Girolamo Miani, che 
ebbi il piacere di rivedere ...” (cfr. Somscha, anno 1984, pp. 179 – 180). Purtroppo 
questo volume non era più utilizzato e forse non era più alla Valletta. P. Maurizio 
Brioli crs. 14 ottobre 2014.
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